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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TELEGRAMMA DA PADOVA 

Dueoontovontl operai Officina 
Galileo (Battaglia) salutano 
il oompagno Togliatti sotto¬ 
scrivono giornata lavoro prò 
stampa comunista Ciardi 
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L’OPPOSIZIONE HA APERTO IL DIBATTITO SULLA SITUA ZIONE ECONOMICA 

Forte attacco di Pesenti e Lombardi 

alla pol itica di capitolazione del governo 

Crollati i miti della stabilità degli S. U., del piano Marshall e della solidarietà 
occidentale è più che mai urgente per VItalia una politica nazionale e produttiva 

VALORE 

di una iniziativa 


Il dibattito sulla politica eco- 
nomica si è aperto ieri a Monte- 
citorio in maniera degna con due 
discorsi, elevati per dottrina e 
acutezza di critica, dei deputati 
d'imposizione Pesenti e Lombardi. 

Certo vi è un elemento para¬ 
dossale e indicativo in questa di¬ 
scussione: manca ad essa una di¬ 
chiarazione del governo, la quale 
abbia precisato dinanzi al Paese 
e aH'assemblea la politica degli 
organi esecutivi nella nuova c 
grave situazione. Pella insomma 
6Ì è rifiutato di fare quello che 
Cripps, in modo diversamente ap¬ 
prezzabile, ha pure ritenuto uu 
dovere elementare del costume 
democratico. La ragione? Non se 
ne poteva dare una più misera¬ 
bile e meschina: il governo, si è 
detto, non intende lare il gioco 
dell’opposizione e aspetta che es¬ 
sa apra il fuoco per giudicare su 
ciò che gli convenga dire e non 
dire. Il dibattito su questioni es¬ 
senziali per la vita e l'avvenire 
della nostra ecònomia viene cosi 
avvilito e ridotto al rango della 
, rissa e della disputa fra fazioni. 

‘ E’ questo il modo con cui i « de¬ 
mocratici * del regime clericale 
sanno porre e concepire il rap¬ 
porto ira maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

Calcolo da azzéccagarbuglf, de¬ 
gno della statura di De Gasperi, 
a cui la sinistra ha opposto il 
dovere di un chiarimento e di una 
ampia spiegazione dinanzi alla 
opinione pubblica e al Parlamen¬ 
to. Significa ciò pescar nel tor¬ 
bido e speculare suJJo «stato di 
agitazione permanente»? Seppure 
vi era bisogno ancora di smenti¬ 
re queste logore e monotone fan¬ 
donie della stampa governativa, 
i deputati dell’opposizione lo han¬ 
no fatto ieri brillantemente con la 
ricchezza della loro argomenta¬ 
zione, con la profondità della lo¬ 
ro critica, con la costruttività del¬ 
le loro proposte. 

L'analisi che Pesenti ha svolto 
della politica democristiana, nei 
tre anni di regime, è stata esem¬ 
plare non solo per vigoria di me¬ 
todo ma per la serenità e l’obiet¬ 
tività della documentazione. Uno 
ad uno i miti sn cui si fondava 
la costruzione economica dei Pel- 
la sono stati esaminati, pacata¬ 
mente, nel loro sorgere e nel loro 
precipitoso crollare: la «stabili¬ 
tà » dell’economia americana, il 
Piano Marshall, la «solidarietà 
occidentale ». Travolte queste il¬ 
lusioni dall’avanzare della crisi 
e dal ciclone monetario, dove an¬ 
drete, dove volete condurre la na¬ 
zione? — ha chiesto Pesenti — 
Qnal'è il frutto che vi rimane del¬ 
le vostre cento capitolazioni: a 
Bretton Woods. a Londra, alla 
OECE, ad Annecy? 

E Lombardi ha- riproposto con 
sferzante vivacità il problema bi¬ 
fronte che Fattuale politica de¬ 
mocristiana si mostra organica- 
mente incapace di risolvere: la 
difesa del tenor di vita delle mas¬ 
se e rìncremento delle esportazio¬ 
ni. Vedremo come risponderà Pel- 
la: il primo risultato dell’inizia¬ 
tiva dell’opposizione è in questo 
costringere il governo ad asso¬ 
mere le sue responsabilità dinanzi 
alla nazione. 

Ma il valore della iniziativa 
dell’opposizione va oltre i termini 
di una critica e di una denuncia. 
Poteva esser facile e anche legit¬ 
timo per i rappresentanti della 
opposizione arrestarsi alla pole¬ 
mica e all’attacco ed attendere la 
replica del governo. Essi non Io 
hanno fatto e hanno dato nna 
conclusione positiva al loro esa¬ 
me, delineando le prospettive di 
nna politica nuova di slancio al¬ 
la produzione e al mercato inter¬ 
no e di ricerca aH’cstero di nuovi 
rapporti e nuovi mercati in di¬ 
rezione dei grandi Paesi che si 
stanno sviluppando e rinnovando. 
ET nna politica che tiene conto 
degli interessi molteplici dei di¬ 
versi ceti laboriosi e prodottivi, 
rompendo solo con ì privilegi dei 
ristretti gruppi di monopolisti. 

Giusto ieri i fogli della catena 
governativa gridavano allo scan¬ 
dalo dinanzi alla « manovra » co¬ 
munista di associare, in un largo 
fronte di solidali interessi, prole¬ 
tari, disoccupati, consumatori e 
i larghi strati sani dì prodottoli. 
Ebbene, noi vediamo in questa 
« manovra » la testimonianza del 
largo valore nazionale della no¬ 
stra politica e della posizione su¬ 
periore e costruttiva che sa assu¬ 
mere oggi la nuova classe dirigen¬ 
te, la classe operaia. 


Alle 17 di Ieri fi compagno An¬ 
tonio PESENTI ha preso la parola 
alla Camera per illustrare la mo¬ 
zione presentata dal Gruppo Comu¬ 
nista e cosi formulata: 

• La Camera dei Deputati, con¬ 
siderato che le ripercussioni della 
svalutazione della sterlina sulla 
economia del nostro paese contra¬ 
stalo con quelle direttive di poli¬ 
tica economica che fino ad ora era¬ 
no state presentate dal Governo 
come caposaldo della sua azione in 
questo campo. Invita il Governo 
stesso a portare davanti al Parla¬ 
mento la questione dell’indirizzo 
economico-finanziario gouernatit> 0 
nel momento presente, indicando te 
misure che intende adottare a tu¬ 
tela degli interessi generali del 
Paese ». 

L’aula è affollata in ogni settore 


e in tutte le tribune diplomatiche 
e del pubblico, e il governo siede 
al suo banco quasi al completo. Un 
cosi insolito scenario e sopratutto 
l’argomento del dibattito, destinato 
ad avere la più larga ripercussione 
in tutto 11 paese, rendono l'atmo¬ 
sfera particolarmente eccitata. Ma si 
fa subito silenzio nell'aula quando 
il Presidente Gronchi dà la parola 
al compagno Pesenti, che inizia 
dando lettura del testo della mo¬ 
zione. 

Vantaggi per gli speculatori 

L’oratore rileva, per prima cosa 
come la mozione comunista si li¬ 
miti per il momento a rivolgere 
un invito al governo perché adem¬ 
pia al suo dovere di informare 11 
paese sugli ultimi avvenimenti in- 
ternazionali e sulla politica die in- 


LI GIORNATA I NTERNAZIONALE P EL 2 OTTOBRE 

I giovani accenderanno 
i “fu ochi della P ace,, 

Un manifesto deirUDI e un appello del PSI 


All’appello lanciato dal Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pace 
per una larga mobilitazione che 
faccia della Giornata del 2 ottobre 
la data di consolidamento e allar¬ 
gamento dei Comitati della Pace, 
migliaia d| risposte sono giunta da 
tutte le città d’Italia. 

Dappertutto fervono 1 preparativi 
per la preparazione delle assemblee 
popolari che costituiranno 1 Comi¬ 
tati della Pace. 

Decine di migliala di mandati 
sono stati distribuiti dalle organiz¬ 
zazioni di moasa centrali e dal Co¬ 
mitati della Pace alle rispettive 
organizzazioni provinciali dove 
giungono i delegati a ritirare le 
schede. Il Comitato Nazionale della 
Pace ha invitato a questo proposito 
tutti 1 rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni d| massa che non ancora 
hanno ritirato i mandati a ritirarli 
alle sedi delle rispettive organiz¬ 
zazioni provinciali e a convocare* le 
riunioni per la costituzione • per 
l’allargamento dei Comitati citta¬ 
dini o d( villaggio. A costituzione 
avvenuta l’indirizzo del Comitato • 
la aua composizione dovranno ee- 1 
sere comunicati al Comitato Nazio¬ 
nale del Partigiani della Pace (Via 
Palestra n. 88, Roma). 

Oltre alle assemblee popolari, co¬ 
mizi e manifestazione varie ven¬ 
gono organizzate ovunque dalle 
organizzazioni di massa in collega¬ 
mento con i Comitati della Pace. 
All’avanguardia sono i giovani che 
hanno organizzato «I fuochi della 
Pace» In molte provinole. A Na¬ 
poli *1 ehi addirittura preparando 
una carovana di giovani sul Vesu¬ 
vio e sulle altre colline vicine per 
concludere la grande manifestazio¬ 
ne in cui parlerà il Sen. Emilio 
Sereni del Comitato Mondiale del 
Partigiani della Pace. 

In altre città come La Spezia. 
Asti, Torino. Perugia ecc., I giovani 
si stanno preparando per accendere 
i falò della Pace dove i nostri Par¬ 
tigiani lottarono per il riscatto del¬ 
l’Italia 

Da parte sua l'Unione Donne Ita¬ 
liane ha lanciato per il 2 ottobre il 
seguente appello: 

« Il 2 ottobre,- con le sue impo¬ 
nenti manifestazioni sarà la rispo¬ 
sta di centinaia di milioni di uomi¬ 
ni e donne al criminale tentativo 
di trascinare nuovamente i popoli 
in un terzo conflitto mondiale vo¬ 
luto dai guerrafondai di Wash¬ 
ington. 

« Il mondò è ancora scosso dallo 
annuncio di Truman sul possesso 
della bomba atomica da parte del- 
1TTRSS e dalle proposte di Viscin- 
ski per l’immediata messa al ban¬ 
do della bomba atomica e per la 
conclusione di un trattato tra le 
cinque grandi potenze per il con¬ 
trollo delle armi atomiche ed il 
rafforzamento della pace ». 

« Nella riarmata del 2 ettabr e, 
ITJDI, fedele ai pitecfpl che Ta- 
aì «arem, fe» «al ama «im, coe¬ 
rente eoa la ama instancabile cam¬ 
pagna ter la pace, chiamerà latte 
le donne a raccatta per chiedere: 

— la proibizione dell’arme ato¬ 
mica e di tatti i mezzi di dietra 
■iene h massa; 

— la conclusione di an patte fra 
le einoa «reali pe te n 
contraila effettivo delle 


per prendere e di accettare le pro¬ 
poste di pace dell’Unione Sovietica 
per il mantenimento e la salvaguar¬ 
dia della pace. 

Anche la Direzione del Partito 
Socialista ha lanciato un appello 
per- la Oiomata - internazione delle 
Pace nel quale fra l'altro è detto: 

« L’annuncio ufficiale che U bom¬ 
ba atomica, suprema speranza del 
la reazione, non é monopo¬ 
lio degli Stati Uniti, ha fat¬ 
to crollare la puerile strategia sul¬ 
la quale era fondato II Patto Atlan¬ 
tico e ha reso più evidente alla Na¬ 
zione la responsabilità della tre¬ 
menda avventura in cui è stata 
cacciata. 

« Dm ciò la necessità per II po¬ 
polo e per il Parlamento, nella 
mìsera in eal questo saprà essere 
interprete del popolo, di ripropor¬ 
re li riesame degli Impegni assunti 
dal Governa eoo la firma del Pat¬ 
to Atlantico, impegni ohe pregiudi¬ 
cano il prestigio della Nazione, la 
difesa del suoi concreti interessi, la 
evoluzione delle istituzioni e del 
eootunte democratico, la difesa del 
tenore di vita delle popolazioni s. 


— la dha iaml —e di eroditi mili¬ 
tari, causa della miseria dei po- 

Il ritorno ad «*• poTHlea dì 
«ssnabsrazione inter n a ri saz i o o di 
amicizia fra tutti 1 popoli; 

— mu Governo che assicuri lo di¬ 
fesa costante degli ìateresei na¬ 
zionali. 

« Il 2 ottobre ITJDI, che per pri¬ 
ma si è rivolta all’ONU con un 
messaggio di pace di 3 milioni efi 
donne, die era un Invito ai popoli 
e al governi di unirsi per la pace, 
oggi chiede ai rappresentanti delle 
Nazioni Unite di sentire la respon¬ 
sabilità delle decisioni che stanno 


tende seguire di conseguenza. Se 
il governo ri inspirasse ai principi 
della democrazia, avrebbe dovuto 
prendere da sé l'Iniziativa di dare 
all'opinione pubblica l'orientamen¬ 
to ch’essa reclama. 

Qual’è stato Invece l’atteggia¬ 
mento del Governo? La stampa che 
lo sostiene ha avuto una reazione 
stizzosa dinanzi alla mozione co¬ 
munista, e il Governo ha accura¬ 
tamente rifiutato di raccogliere 
l’occasione che gli si offriva di 
prendere esso l’iniziativa di una 
chiarificazione, e ha lasciato che 
fosse l’opposizione a iniziare il di¬ 
battito. Il Governo ha rifiutato di 
fare qualsiasi dichiarazione perfino 
quando ha presentato alla Com¬ 
missione parlamentare de le finan¬ 
ze un provvedimento economico di 
carattere sostanziale qual’è la mo¬ 
dificazione del tasso di cambio uf¬ 
ficiale per le esportazioni. Sorge tl 
dubbio che il Governo, se non vi 
fosse stato costretto dalla opposi¬ 
zione, avrebbe evitato di fare qual¬ 
siasi dichiarazione. 

A chi giova — si domanda Pe- 
senti — questo strano atteggiameli 
to del governo, questo « attendere 
che il mercato ai regoli da «é»? 
Certo non al Paese ma piuttosto 
alla speculazione deteriore, quella 
che cerca di creare situazioni nuove 
e profittare del disordine moneta¬ 
rio. tanto che nel paese molti so¬ 
spettano che su una tale specula¬ 
zione sia fondata, se non la poli¬ 
tica del governo, almeno la politica 
del partito dominante. Non voglio 
— dice Pesenti — far miei questi 
gravi sospetti, ma è un fatto che 
essi ci sono e portano il discredito 
sul governo e sulla morale pub¬ 
blica. 

« Posizione di prestigio » 

Anche per questo è tanta più ne¬ 
cessaria oggi una parola chiara. 
Questa parola è del resto sollecita¬ 
ta da molte parti: lo stesso ono¬ 
revole Corbino ha sostenuto, sta¬ 
mane la necessità che 'il mercato 
trovi una base sicura in una di¬ 
chiarazione del governo, e il prof. 
Jannacone, dopo essersi meraviglia¬ 
to che il governo non avesse pre¬ 
disposto alcuna misura precauzio¬ 
nale, ha avvertito che se il mercato 
non ha ancora reagito incomposta- 
mente airimprowiso annuncio del¬ 
la svalutazione questo non è me¬ 
rito di nessuno, «perché, se 11 go¬ 
verno sta a vedere quel che fa il 
mercato è naturale che 11 mercato 
aspetti a vedere quel che farà il 
governo *. 

1? tempo, perciò, che il governo 
risponda, e se la mozione comuni¬ 
sta conseguirà anche solo questo ri¬ 
sultato — afferma Pesenti .— sare 


mo certi di aver reso un servizio 
ni Paese, 

Sembra però che il governo non 
voglia ammettere che la situazione 
è mutata, e sembra voglia conti¬ 
nuare a ripetere che la sua politica 
è giusta ed è sempre stata giusta. 
Questo è il senso delle dichiara¬ 
zioni ufficiali e ufficiose del gover¬ 
no. Su questa posizione di falso pre¬ 
stigio, che richiama alla mente gli 
atteggiamenti del fascismo, gioca 
forse il timore di riconoscere che 
le critiche mosse dnll'oppo’izione 
al governo erano giuste. Forse gio¬ 
ca il timore di dover rivelare la 
inconsistenza del presuposti di or¬ 
dine internazionale e interno di 
tutta la politica governativa: la 
stabilità economica degli Stati 
Uniti, la generosità e la moralità 
dei piano Marshall, la solidarietà 
(Continua In 3.a pagina l.a colonna) 


AVANTI VERSO I TRECENTO MILIONI PER “I»UNITA,, 

201 milioni sottoscritti! 

La Federazione di Genova ha conquistalo il primo posto in 
classifica - Domenica nuove feste attorno all’Unità e per la pace 


Ecco le somme pervenute fino¬ 
ra all’amministrazione dei E. C. t 
per la sottoscrizione nazionale 
del 300 milioni: 


1 GENOVA 

2 MILANO 

3 FIRENZE 

4 BOLOGNA 

5 ROMA 

6 TORINO 

7 MODENA 

8 REGGIO EMILIA 

9 NAPOLI 

10 RAVENNA 

11 LIVORNO 

12 NOVARA 

13 PERUGIA 

14 TERNI 

15 ALESSANDRIA 

16 PISA 

17 LA 8PEZIA 

18 FERRARA 

19 BIELLA 

20 MANTOVA 

21 VERCELLI 

22 PAVIA 

23 PISTOIA 

24 SIENA 

25 CREMONA 

26 ANCONA 

27 GROSSETO 


18.t04.900 

17.825.583 

16.178.947 

15.498.518 

13.854.294 

12.743.579 

10.071.436 

10 . 000.000 

9.000.000 

8.002.500 

8.000.000 

4.423.060 

4.108.372 

3.964.705 

3.688.621 

3.332524 

3.000.000 

2.767.755 

2.031.200 

1.871.596 

1.704.600 

1.327.361 

1.255.334 

1.214628 

1.118.560 

1.101.219 

1.061.250 


28 BRESCIA 

29 TARANTO 

30 ROVIGO 

31 SAVONA 

32 COSENZA 

33 CATANZARO 

34 VARESE 

35 PARMA 

36 FORLP 

37 PADOVA 

38 CAGLIARI 

39 GORIZIA 

40 UDINE 

41 FOGGIA 

42 RIMINI 

43 BERGAMO 

44 VERONA 

45 BARI 

46 ASTI 

47 ASCOLI PICENO 

48 CUNEO 

49 SALERNO 

50 VENEZIA 

51 IMPERIA 

52 TRENTO 

53 PESARO 

54 PESCARA 

55 MASSA CARRARA 

56 LUCCA 

57 PIACENZA 

58 COMO 

59 CATANIA 


1.058.763 

1.000.000 

945.632 

924.275 

900.000 

837.900 

822.086 

750.000 

692.205 

G5G.670 

630.456 

572.255 

568.947 

362.500 

559.961 

546.179 
525.000 
508.044 
506.150 
504.772 

463.180 
454.845 
434.350 
430.638 
401.157 
392.192 
349.980 
336.475 
332.068 
314.460 
300.509 
300.007 


DOPO LA MO ZIONE DI VISPI NSK 1 ALL’O.N.U. 

Gli U.S.L chiedono all' I.R.S.S. 

di iral lare per il tonlrolio a iomire 

11 Comitato politico dell’ONU approva all’unanimità la proposta 
australiana per una commissione di pacificazione per la Grecia 


60 POTENZA 292.500 

61 LECCO 280.928 

62 CASERTA 235.000 

63 REGGIO CALABRIA 232.380 

64 AREZZO 230.506 

65 MACERATA 231.150 

66 VICENZA 229.268 

67 MESSINA 225.000 

68 CAMPOBASSO 223.000 

69 MATERA 220.053 

70 AOSTA 214.800 

71 FROS1NONE 177.141 

72 TERAMO 176.280 

73 LATINA 166.500 

74 LECCE 150.000 

75 BRINDISI 130.000 

76 AVELLINO 142.500 

77 BENEVENTO 135.000 

78 TREVISO 135.000 

79 NUORO 106.500 

80 RIETI 105.000 

81 PALERMO 100.900 

82 CII1ETI 90.000 

83 L’AQUILA 89.270 

84 TRAPANI 82.500 

85 SASSARI 75.000 

86 CALTANISSETTA 75.000 

87 BOLZANO 66.842 

88 SIRACUSA 60.000 

89 AVEZZANO 52.500 

90 PORDENONE 46.38G 

91 ENNA 34.467 

92 BELLUNO 20.756 

93 SONDRIO 17.775 

94 VITERBO 7.500 

Pervenute direttamente 

all’« Unità » di Milane 276.477 
Pervenute direttamente 
all*« Unità a di Roma 80.460 


NEW YORK, 29. — Gli Stati Uni¬ 
ti ai sono rivolti oggi all’Unione 
Sovietica chiedendole di presentare 
un nuovo piano per il controllo in¬ 
temazionale deLTencrglà" * atomica, 
assicurando ch’esso sarà preso in 
attenta considerazione. 

Per la prima volta da tre anni in 
qua, il delegato permanente al- 
l’ONU Warren Austin ha dichiarato 
che benché l’attuale piano dell'ONU 
sia da considerarsi per gli Stali 
Uniti il migliore, tuttavia si chiede 
airURSS il suggerimento di un 
nuovo piano. 

IT da rilevare che la mossa ama¬ 
ricanti viene in seguito all’invito 
rivolto all’ONU da Viscinski nel 
quale si chiedeva alle grand po-j 
lenze di preparare un piano per il 
controllo della produzione atomica 
e per l'interdizione delle armi 
atomiche. 

La mozien di Viadnski e la di¬ 
chiarazione di Truman sulla fine 
del monopolio atomico degli Stati 
Uniti hanno determinato ali’ONU 
un movimento di opinione pubbli- 


UNA IMPORTANTE DECISIONE DELLA CONFER ENZA DI PECHINO 

La Repubblica Popolare ooo riconosce 
l'attua le delegalo cinese air O.N.U. 

L'intero Sinkiang, la più vasta provincia della Cina r si è ribellata 
al governo del Kuomintang ed è passata al nuovo regime 


PER RADIO DA RECHIHO 

PECHINO, 29. _ La Repubblica 

Popolare cinese non riconosce Fat¬ 
tuale rappresentanza della Cina al- 
l'ONU. Questo è stato deciso oggi 
solennemente dalla Conferenza con¬ 
sultiva politica del popolo cinese, 
con l’spprovazione all’unanimità di 
una mozione che non riconosce al 
delegato cinese alTONU, Tsiang, 
Inviato dal Kuomintang, il diritto 
di rap pres e ntare la Cina in quel 
Consesso internazionale. 

Nella sua seduta odierna la Con¬ 
ferenza aveva precedentemente ap¬ 
provato altri articoli del progetto 
di legge sull'organizzazione e il 
funzionamento del Governo centra¬ 
le. Il Consiglio del Governo sarà 
costituito da sessanta tré membri, 
fra cui saranno eletti sei vice pre¬ 
sidenti e un Presidente. F stata 
pure approvata la procedura per 
reiezione di questo organismo. 

La decisione di con riconoscere 
la ra pp resen tanza del vecchio re¬ 
gime all’ONU è stata salutata da 
vi v issim i applausi dei delegati. Ma 
l'annuncio che ha sollevato il mag¬ 
gior entusiasmo nelTAssemb!ea è 
stato dato da un ex generale del 
Kuomintang; Tao Chih Yueh. 

A un certo punto, salito alla tri¬ 
buna, Uso Chih Yueh ha dramma¬ 
ticamente annunciato che l’intera 
provincia del Sinkiang, la più vasta 
di tutte le provincie della Cina, che 
confina a nord con l’Unione Sovie 
tica e a sud con il Tibet è passata 
al governo della nuova Repubblica 
popolare cinese decidendo di tron¬ 
care tutte le relazioni e i legami 
con 1) «governo» di Cantar». Ciò 
costituisce, fra • l’altro, un grave 
colpo alle manovre degli imperia¬ 
listi per annetterai il Tibet. 

Il gbverno del Sinkiang è dive¬ 
nuto il «Governo popolare provvi¬ 
sorio del Sinkiang». Tao Chih 
Yueh, che era fi comandante mili¬ 
tare del Kuomintang nella Cina 
nord-occidentale, ha dichiarato di 
accettare 1 termini di pace di Mao 
Tse Tung. 

La notizia della decisione della 


Co nf erenze e dell’annuncio di Tao 
si sono propagate fulmineamente a 
Pechino sollevando un’ondata di 
entusiasmo popolare. Grandi cortei 
hanno percorso in festa le vie della 
Capitale. 

YELIO SPANO 


TRAGEDIA A PIOMBINO 

Quattro giovani 
uccisi da un o rdigno 

Da «tinto vena total! vHa 


PIOMBINO, 29 — Alle 17 di 
oggi una violenta esplosione udita 
fin dalle più lontane parti della 
città, ha provocato un’ondata di 
panico tra la popolazione di 
Piombino e subito dopo un accor¬ 
rere sul luogo dell’esplosione col 
presagio di una grave disgrazia. 

Alla gran folla accorsa nella lo¬ 


calità Bottaccio e precisamente in 
riva al mare un orrendo spetta¬ 
colo si è presentato. Cinque gior- 
vani corpi si trovavano maciul 
lati, dilaniati da un grosso pro¬ 
iettile esploso nel tentativo di 
disattivarlo. 

Sino a tarda sera solo due cor¬ 
pi è stato possibile identificare 
nelle persone di Vladimiro Si¬ 
gnorini e Sergio Gabbrini. Que 
st’ultimo si trova in pericolo di 
vita all’ospedale. 

Si presume che assieme a Vla¬ 
dimiro Signorini sia stato il fra 
tello Brunetto. I cadaveri di que¬ 
sti come degli altri due giovani 
sono irriconoscibili. 


Per m errare del arata — li 
salta di aua riga di piomba — è 
alata Ieri «messa dall'elenro del 
membri del Comitato Nazionale 
degli « Amie! dell’Unità » il tra¬ 
me del compagno Eugenio Rea¬ 
le, Mutare della Repobblica. 


ca, specialmente fra le piccole de¬ 
legazioni, favorevoli nettamente 
alle proposte sovietiche. 

Il piano dell'ONU finora soste¬ 
nuto dagli Stati Uniti ora considera¬ 
to il migliore in quanto rato pra¬ 
ticamente ei identificava con il 
piano americano Baruch che non 
prevedeva l’immediata messa al 
bando delle armi atomiche: il 
piano Baruch prevedeva invece 
la Tea‘-izza2Ìone di un control¬ 
lo che sotto forme di ispezioni e 
interventi illimitati assicurava agli 
Stati Uniti il monopolio delle fon¬ 
ti di materie prime (uranio e torlo) 
necessarie per la produzione della 
energia atomica. 

Un articolo di Lippman 

Ha scritto in proposito alcuni 
giorni fa il noto giornalista ameri¬ 
cano Walter Lippman: * Non è am¬ 
missibile che un avvenimento che 
cambia l’equilibrio strategico e mi¬ 
litare nel mondo (il fatto dichiarato 
dallo stesso Truman che TURSS 
possiede l'atomica) lasci immutata 
una linea politica che era collegata 
al vecchio equilibrio delle poten¬ 
ze... Vi sono molte ragioni per pen¬ 
sare ad una disposizione del mondo 
occidentale ad iniziare negoziati al 
fine di risolvere un conflitto che 
può divenire pericoloso per le Na¬ 
zioni che ormai sono divenute più 
vulnerabili ». 

Lippman affermava quindi la ne¬ 
cessità di arrivare ad un modus 
vivendi tra gli Stati Uniti c TURSS. 

« La politica illusoria con la qua¬ 
le si riteneva di frantumare il si¬ 
stema sovietico è ormai fallita, an¬ 
zitutto per il suo totale collasso nel¬ 
l’Estremo Oriente, e poi per la sco¬ 
perta sovietica della bomba ato¬ 
mica. 

Non vi è alternativa ai negoziati 
per la ricerca di un modus vivendi 
basato sull'equilibrio delle forze e 
vantaggio reciproci». 

Passando a trattare della questio¬ 
ne del controllo atomico, Lippman 
sosteneva che le relative proposte 
americane sono basate sul monopo¬ 
lio americano della bomba atomica 
e della produzione di energia nu¬ 
cleare, e sull'adozione del piano 
per • la divisione regolata del mo¬ 
nopolio ». 

La questi* 

* Le condizioni che noi areremo 
poste richiedevano che i russi pa¬ 
gassero un certo prezzo — sotto for¬ 
ma di ispezione e di controllo — 
per ottenere la loro parte del mo¬ 
nopoi io. Dopo che i russi hanno 
rotto il monopolio, le premesse fon 
dementali della politica americane 
sono venute a cessare Si deve ora 
formulare una politica diversa ba¬ 
sata sulle nuove condizioni che ti 
sono venute a determinare » 


stato preceduto dalle dichiarazioni 
fatte ieri dal sottosegretario di Sta 
to Weth il quale ha affermato: • Il 
problema di giungere a un accordo 
miernazionale dell’energia atomica 
e sul divieto dell? armi atomiche 
è ora nelle mani delle nazioni che 
hanno presentato la prima risolu¬ 
zione con cui l'Assemblea Genera¬ 
le costituiva la Commissione della 
energia atomica: Canadà. Cina, 
Francia, Stati Uniti e URSS 

L'altro avvenimento importante 
del giorno riguarda la decisione 
raggiunta all'unanimità dal Comi¬ 
tato politico dj approvare la rico¬ 
stituzione della commissione di con¬ 
ciliazione per i Balcani, che era sta¬ 
ta ferrata un anno fa a JFUrigi ed era 
stata successivamente disciolta. 

La commissione di conciliazione 

— composta dal presidente dell'as- 
semblea gen. Carlos Romulo (Fi 
lippine). Leader Pcarson (Canadà), 
Selim Serper (Turchia) e dal segre¬ 
tario generale dell’ONU Trygve Lie 

— riferirà entro il 17 ottobre sui 
risultati dei suoi sforzi, per il ri 
stabilimento della pace nei Balcani. 

L’Albania e la Bulgaria saranno 
invitate od inviare loro rappresen¬ 
tanti « Lake Success, per conferire 
con la Commissione e con i rappre¬ 
sentanti della Jugoslavia e della 
Grecia. 

f lavori dei « 4 » 

Il Gomitato politico dell’ONU si 
è anche occupato del caso della par- 
tigiana greca Katherin Zevgos, che, 
condannata a morte dalle autorità 
monarchiche di Atene, é in attesa 
dell'esecuzione della sentenza ca¬ 
pitale. 

In sede di Ufficio di Presidenza 
dell'ONU, ha preso la parola Viscin- 
cki fi quale si è opposto alla nenie 
«ta del delegato di Ciang Kai Serie 
di inaeri re alTod.g. una mozione in 
cui ai accusa TURSS di essere in¬ 
tervenuta nella guerra in Cina. 
Viscmski ha qualificato «una far¬ 
sa » la richiesta del governo na¬ 
zionalista cinese e ha rilevato come 
il delegato cinese Tsiang non abbia 
prodotto alcun documento nè abbia 
citato particolari di sorta. 

«Io sono invece in possesso di 
documenti — ha sostenuto Foratore 

— ma non conosco le specifiche ac¬ 
cuse de) Kuomintng e quindi non 
so se sono in grado o meno di con 
testarle. Si precisino le accuse ed 
io risponderò ». 

Rivolgendosi direttamente 
Tr'sng. Vìscintky ha quindj detto; 
«Voi non rappresentate il popolo 
cinese, voi non amate il popolo cine¬ 
se. Voi volete soltanto agire come 
un giovanotto cortese e bene alle¬ 
vato, ma siete stato cacciato dal vo¬ 
stro stesso popolo. 

Il Kuomintang sta affogando e non 
è più che un rottame. I suoi amici 
del cuore lo stanno abbandonando ». 
Domattina il Comitato polisco de! 


Comè1 annunci odierno,jjjjyjpy* g dibattilo sulle co- 


dei delegato americano all’ONU è 
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IL DITO NELL’OCCHIO 


Un anonimo Longanesi ha scritto 
ieri ni Tempo; «Che avvilimento 
al pensiero delie Cascine cosi verdi 
• serene, e insozzate da tante car¬ 
tacee unte e calpestate da una uma¬ 
nità cosi sciocca ed lllraa». Parla 
della Testa dctlUnità- 

Potremmo ripagare l un ga m ente fi 
T emp o di im simile prosa odiosa. 
Basterà in vec e far presente soltan¬ 
to che fl disgusto che egli prova per 
le nostre cartacce unte è «a lieve 
senso di fastidio di fronte a quello 
che proviamo noi per la sua cartac¬ 
cia e patita ». 

Tutta Inastila 

«Oli Intensi movimenti di truppe 
le operazioni in massa. Tura pesan¬ 
te di convogli meccanizzati a peni¬ 


no di autoblindo ha finito, purtrop¬ 
po, per fare □ gioco dei fuorilegge» 
Questa confessione stava sul Popolo 
di ieri. 

Povero colonnello Lucal Era par¬ 
tito cosi pieno di speranze e adesso 
anche fi Popolo si mette a scrivere 
che ha fatto «li gioco del fuori¬ 
legge» Adesso Luca dovrà guar¬ 
darsi le spalle oltre che la fronte: 
Giuliano e Sceiba. 

Vg<e retrt, Satana 

Ecco un ttiolo completo del Quo¬ 
tidiano di Ieri: «Ieri a Palazzo Ma¬ 
dama: Respinta la proposta Terra¬ 
cini sulle radiotrasmissioni parla¬ 
mentari • Oggi discussione sul bi¬ 
lancio del Lavoro»- 

E le proposta di legge sulle case 
di prostituzione dove la stavano di¬ 


scutendo? Non arrossite, redattori 
del Quotidiano, non cadrete in ten¬ 
tazione per cosi poco. 

Smotta di glecara 

n Popolo si difende daU’aecosa di 
violazione della Costituzione affer¬ 
mando che noi abbiamo scritto art, 
41 mentre dovevamo scri v er e art, *1. 

Tutto qui? Tutta la difesa basata 
su un refuso ? B e nissi mo: articolo 
21. E adesso si difenda sai serio, 

II feaa* del g iara» 

c Molto probabilmente la lira per¬ 
derà il suo attuale potere d’acqui¬ 
sto e I p re zzi voi avranno a) rialzo. 
Però non per colpa del governo e 
neppure de! ciclone monetario, ma 
per colpa eacliartva del consumato¬ 
ri*. Dai fondo de f Momento-Sera. 


Ionie italiane. 

I 4 ministri degli Esteri delle gran¬ 
di potenze hanno tenuto la notte 
scorsa una nuova riunione per di¬ 
scutere fl problema austriaco. La 
riunione ai è protratta dalle 22.40 
alle 3 de mattino (or* di New York) 
ed ba avuto luogo nel grande gratta¬ 
cielo ove sono attuamente alloggiati 
BevJn Acheson e Schuman. Al ter¬ 
mine della riunione è stato dirama¬ 
to il seguente comunicato: «I quat¬ 
tro ministri degli Esteri della Gran 
Bretagna, della Francia, degli Sta¬ 
ti Uniti » dell’U.R.S.S. hanno con¬ 
tinuato Tesarne delle questioni re¬ 
lative al trattato austriaco, esame 
iniziato fi 26 settembre. Essi non 
hanno terminato i loro lavori e con¬ 
tano di riunirsi nuovamente gio¬ 
vedì prossimo». 

D comunicato non è accompagna¬ 
to da alcun commenta LI fatto che 
la prossima riunione abbia luogo 
rie vedi 6 ottobre significa che Be 
vin e Schuman rinvieranno la loro 
partenza per TEurope- 


TOTALE 201.027.632 

Duecento milioni superati, dun¬ 
que. Due terzi delle prensioni. Si 
marcia a grandi passi verso i tre¬ 
cento milioni, la mèta finale. 

Ormai lo sviluppo di questa gran¬ 
de sottoscrizione è chiaro: di setti¬ 
mana in settimana le cifre si ag¬ 
giungono alle cifre e da ogni città, 
per infiniti rivoli giungono all’am- 
ministratone centrale del nostro 
Partito, dove si tirano le somme: 
somme con tanti zeri, somme di 
milioni. 

Oggi non vogliamo guardare tan¬ 
to alle grandi cifre, alle cifre dei 
molti milioni, quanto alle piccole 
cifre, alle piccole sottoscrizioni 
ignorate. Vogliamo guardare, cer¬ 
care tra t piccoli sforzi di porli! 
compagni, tra i mille e mille epi¬ 
sodi che da ogni parte si presen¬ 
tano alla nostra attenzione. 

Ecco un esempio tipico e clamo¬ 
roso che ci viene da Reggio Cala¬ 
bria: i 13 compagni componenti la 
cellula di scaricatori « La Potente » 
della sezione « Nino Battaglia * 
hanno già sottoscritto per « l’Unità » 
76 mila lire. Una simile cifra iti 
13 compagni significa una media di 
circa 6 mila lire a persona. E’ sen¬ 
za dubbio un esempio entusiasman¬ 
te; ma ancora più entusiasmante è 
la decisione che la cellula • La 
Potente » ha preso all’indomani 
della tappa raggiunta: triplicare la 
cifra di 76 mila lire. 

Da Reggio Calabria a Cagliari, 
alla Sardegna: in Sardegna la sot¬ 
toscrizione prosegue con sicurezza 
e con tenacia. Ormai numerosissi¬ 
me sono le sezioni del Partito che 
hanno raggiunto e superato Tobiet- 
tivo prefìsso. Qualche esempio-, 
Orotelli 26.000 lire, Bacu Abis 60 
mila. J compagni di Sarrok hanno 
già versato una somma pari a 180 
lire ciascuno. 

Questi sono pochi esempi che in¬ 
dicano con grande chiarezza come 
si giunge all’obiettivo dei 300 mi¬ 
lioni: piccoli sforzi sommati a pic¬ 
coli sforzi, piccoli sacrifici di tanti 
e tanti compagni, lavoratori, ornici 

E domenica prossima la grande 
sottoscrizione subirà un nuovo 
grande scatto. Con la festa nazio¬ 
nale di domenica scorsa a Firenze 
non è certo terminato il • Mete 
della Stampa Comunista ». Le fe¬ 
ste numerosissime che si annun¬ 
ciano per domenica prossima in 
tutta Italia ne sono la chiara tesi i- 
monianza. 

Domenica prossima le feste per 
• l’Unità » assumeranno inoltre un 
significato particolare. Esse coinci¬ 
dono infatti con il 2 ottobre, la 
grande giornata internazionale del¬ 
la pace. In tutti I paesi il 2 otto¬ 
bre i lavoratori si stringeranno at¬ 
torno ai rappresentanti del PC.I ., 
e degli altri Partiti democratici, 
attorno • « T Unità » per manife¬ 
stare la loro volontà di opporsi ad 
ogni tentativo guerrafondaio e la 
loro fiducia nelle organizzazioni e 
nella stampa democratica. 

Una delle feste che ai annuncia¬ 
no di grande interesse i quella di 
Taranto per la quale i compagni 
si stanno preparando da lungo tem¬ 
po. Alla festa di Taranto parlerà 
il vice segretario del nostro Par¬ 
tito. Luigi Longn. 

Ed ecco alcune tra le altre feste: 
a Reggio Calabria parlerà il com¬ 
pagno Amendola, a Cremona <1 
compagno Colombi, a Salerno ed 
Avellino il compagno Giancarlo 
Pajetta, a Foligno il compagno Giu¬ 
liano Pafetta, a Trapani il compa¬ 
gno Grteco, a Cagliari fi compagno 
Donini. ad Abbadia San Salratore 
il compagno Boldrini, a Marcianite 
il compagno Gullo, a Figline e Pon¬ 
to ssi ev e il compagno Fedeli, a Sul¬ 
mona il compagno Germanetto. a 
Jesi la compagna Laura Diaz, a 
Venezia Renzo Leeoni, m provincia 
di Siracusa i compagni Aliceta e 
Fabiani. 

Queste sono alcune tra le prin¬ 
cipali feste de * l’Unità ». Inoltre 
avranno luogo numerosissime ma¬ 
nifestazioni nel quadro della Gior¬ 
nata della pace: a Torino il com¬ 
pagno Novella, a Palermo il com¬ 
pagno Li Causi, m Perugia il pittore 
Renato Gvttvso. A queste ai ag¬ 
giungono le innumerevoli mnni;e- 
stazioni die avranno luogo in tutti 
i grandi e piccoli centri, per la 
pace, contro i fomentatori di guer¬ 
ra, per a trionfo della verità 
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Venerdì au settembre 194 » 



Lettere 

al 

cronista 


« l'Unità » per «l'Unità»: 
duecentoventicinquemìla lire 


Cronaca di Roma 


Sottoscrizione generate: 
14 milioni 726.054 lire 


I sinistrati del Forinone 

« Cara Unità, il settembre 1048. la 
casa in cui abito ebbe un erotto par¬ 
ziale. I Vigili del Fuoco, accorsi 
immediatamente ci consigliarono di 
andarcene perchè lo stabile era pe¬ 
ricolante Gli stessi Vigili fecero un 
dettagliato rapporto alla Autorità 
Comunale, la quale il giorno suc- 
cessii'o fece un sopraluogo, ricono¬ 
scendo C inabitabilità della casa, ed 
anche essa ci consigliò di andarcene. 
Preoccupalo per la sorte della mia 
famlnlla, presentai subilo «na do¬ 
manda alle Case Popolari con alle¬ 
gata la dichiarazione dei Vigili. Ma 
nessuno, nonostante te sollecitazioni, 
mi ha mai risposto. 


DOMANI SI CHIUDONO LE COLON IE DELL' U.D.I. ^ ” imA GIUSTIZIA D ELL’ANNO il DE LL'ERA o. C. 

Li Visti iSSIStenZi ostivi alla frontiera danése Scarceralo per amn * s ®* a 

il repubblichino Domenichini 


* < ^ ’ a i , r; '♦ 1 1 ' ||i+ Cambra cho al alano ritrovata la 

esperienza e giuda per I inverno SHHVS 

• ' ^ J naie della vettura letto, in cui Sol- 

T'T- ,, ,, vai* A«gard e Doris Asgard ylag- 

6.000 . bambini assistili - La commovente solidhrietà del (sono tute fermai, della pollale al, P_® o.fl un laaclele di più circola .confronti dal patrioti nella eua veste 

.. . ii " . '' . * . ,|, a - pi Frlabury. posto di blocco Bulla fron* ||^f2’IìFì’MiJ?*roMw.2!?i,i?o ^ di accusatore, Il dott. Blsaott! ha dello 

cittadini - Mnnilnsltizinne di chiusura all Arena Fiume “rjgSVzr»S% u ,.S2,°‘r t » SS SS 

, , , -—————-— - — - - — —, , , ■ *. « A «sass a Kttìcia 

r mat possibile eh* con ‘ tante Domenica 2 ottobre all’Arena spirito democratico e la personalità tutti 1 lavoratori, strappata «1 go- Stoccolma giovedì scorso e sarebbero condannato alla pena di morte dalla prosciolti per amnistia, ha chiesto che 

caso vuote non ci sia una abitazione Fiume, si terrà la festa di chiusura del bambino. verno dalla tenacia di tutte le mam* dovute giungere alla staziona di Ro- “ ort ® d'Assise Straordinaria di La la Corte non proceda contro tl Dome- 

o una cantwa per la mia famiglia? delle colonie estive dell’UDI. Le Di qui reiezione del tindacl delle me. E cosi alle cifre Imponenti ma ma Termini domenica scorsa, ma fu- p€ f a e_ < ì??f n “„ a ®wi 8 . a »i °L°«' nlchlnl> dichiarando li reato estinto 

A Tiburtino Ut Lotto XII Scala G mamme, i bambini assetiti, i rap- colonie da parte degli stessi bambi- fredde del bilancio che abbiamo da- I° n ,°, a “* M tnvano dal parentl e da B ,! outnutola wJSdonfdà onesto eSis^u, 8 -.*sJfffn&J. 1 ' 

portamento violo dTSJfe camere P 'e presen , ta " U ^lle organizzazioni de- ni, l’autogoverno, la lettura collet- to si debbono aggiungere 1 mille e ™ velg Aaa| , ard è mol!o not . . „ bel risiitelo che ,1 è visto. Dinanzi il Presidile Plranl ha lSo 

cucina i cui inquilini j( trovano da m° cra hche che hanno dato 11 loro tiva, le prime nozioni scientifiche mille episodi che danno anima a Roma, ove risiede abitualmente da alla sessione feriale delia Corte d’As- rimmedlata scarcerazione deil’lmputa- 

ottre un anno in Calabria. Lo sa lo appoggio olle colonie, le donne del- date sulla base degli stessi giuochi quelle cifre e Ingigantiscono 11 lo- due anni In un albergo di Via della rise 11 P.M. nella sua requisitoria ha to, tra la soddisfazione del fascisti 

avi». Coccia? Ma il Comune finge di le borgate e dei quartieri popolar), infantili, l’abitudine al canto cora- ro significato: la mamma di Grot- Vite, ed ha lavorato nella compagnia rilevato Ieri che nel corso del dlbat- presenti. , 

ignorate tutte queste cose e sì ac- i sindaci della Provincia si ritro- le, gli esercizi ginnici collettivi, ecc. taferrata che toglie la maglietta al «Sviste d’Italia * di Carlo D’Appor- timento non è risultato il Domenl- L’Imputato non aveva l’aria sorpre- 

,’ ofo R uartd0 saremo veranno in questa festa a fare, in Bilancio vasto, che si è potuto proprio bambino per darla ad un a , d ,' ‘ cr *' l * a trasonr- ™ 1 ™°\ a *ni SU pl r 3 °‘ -- 

M- L,. Vla C deT Tarinone » Briosa atmosfera, il bilancio di un realizzare per 1 impegno e l’amore altro bambino che ne er a sprowi- due mesi di vacanza, presso *1 quel che riguarda le condanne a mor- ¥!_. rf *(l uro h n |»;« n #rnn 

lavoro compiuto con slancio e ca- con cui il personale ha dato la sua sto; la popolazione di Grottaferrata suol genitori a Staccoima. te che 11 Domenichini richiese nei retiUCC ilfl IlISOgnO 

pacità e a tracciare le linee del attività, ma soprattutto si è potuto che offre le scarpe a tutti 1 bambi- __^ — ^____ — »_«__« »»__«_««__________ i? i i» • j 

lavoro futuro. Bilancio in vero di realizzare per il fatto che questa ni della colonia; le donne di Pri- i " ' 1 " " I IHVuro e Cll HI li IO 

Caro cronista, vorremmo che fu vasta mole; circa seimila bambini nostra assistenza ha avuto un si- mavalle che dànno la loro attività 

facessi presente’ all’ATzic il disagio assistiti in 19 colonie fra diurne unificato nuovo, che ha suscitato gratuitamente; i lavoratori di Forte 

e la spesa eccessiva a cui vanno e permanenti, 720.000 posti distri- intorno od essa l’appoggio, Tinte- Aurella che hanno costruito 1 loca- 
ennrqnt 0!tJi bf J. antÌ de, i a IOna buiti, 90.000 visite mediche, aumen- resse, la solidarietà dei lavoratori li per proprio conto; gli operai del- 
Stadio’. A questo 7 proposito 9 formli to niedio del peso dei bambini 2 delle fabbriche e delle donne del la STEFER che hanno dato i dena- 
IIamo una idea che non ci senihrà chilogrammi in 20 giorni. quartieri. ri per far andare i bambini di Tor- 

maivagia né tanto meno dispendio- Aggiungasi a questo l’organizza- A Primavalle, a Forte Aurelia, a pignattai In gita a Genzano, gli 


Lui era solo P. M. e i Presidenti sono già in libertà ! 


fili «portivi di S. Giovanni 

Caro cronista, vorremmo che fu 


— Il - ■» V • • « aunu U • 

san Giovanni per ranplungrere lo 
Stadio. A questo proposito formu¬ 
liamo una idea che non ci sembra 
malvagia né fanlo meno dfspendfo- 


tunlmente a piazzale Esquilino, ve¬ 
nisse scostata a piazza S. Giovanni. 

In definitiva si tratterebbe di 
spostare il capolinea di otto o ne- 
vccento metri. Questo provvedi¬ 
mento tornerebbe gradito anche agli 
sportivi dei quartieri Latino-Me¬ 
trovia, Appio Tuscólano oltre a 


Domenica alle ore 10 al Teatro Adriamo in 
occasione della solenne apertura del 

MESE D’AMICIZIA ITAIO-SOVIETICA 

sotto gli auspici dell’Associazione Italia - U. R. S. S. 
sari proiettato in prima visione assoluta il grande 
film sovietico 


ir 


con la partecipazione del celebre regista V. Pudovchin. 


Un reduce ha bisogno 
di lavoro e di aiuto 


R. I., reduce dalla guerra di libera¬ 
zione, alla quale ha partecipato come vo¬ 
lontaria nel gruppo di combatI(mento 
Friuli riportando gravi leilte nella bat¬ 
taglia per la liberazione di Bologna, ha 
Indispensabile bisogno di un lavoro qual¬ 
siasi dovendo mantenere la madre, la 
sorella ed una bimba adottata dalla sua 
famiglia. Il reduce e un buon dattilogra¬ 
fo, esperto in contabilità ed altri lavori 
di ufllclo ed è praticissimo di macchine 
calcolatrici. Fa pertanto appello a tutti 
1 nostri lettori per riuscire ad ottenere 
al più presto un lavoro che gli permet¬ 
ta di tirare avanti; frattanto si rivolge 
alla solidarietà popolare per ottenere un 
aiuto In denaro, trovandosi in condlzipni 
disperato 


44 Percosso d« 5 comunisti 
perché iscrillo al M.S.I.,, 

Ma era sémplicemente caduto per Je scale 
di casa ed è stato arrestato per simulazione 


Il prezzo del pane 

al con vegno dei rÒ.D.I. 

La segreteria dell’UDI, riunitasi per 
d*e!dere la partecipazione delle donne ro¬ 
mane al congresso nazionale dell’UDI, ha 
stabilito di »nvucare per l’S ottobre tl 
proprio convegno provinciale per esami¬ 
nare ed approfondire i problemi più ur¬ 
genti della popo'arlone romana. La se¬ 
greteria dell'UDI, facendosi Interprete 
delle esigenze più vive delle donne di 


malvagia ne tanto tneno dispendio- Aggiungasi a questo rorganizza- A v’rimavaue, a forte Auretia, a ptgnauara in gita a uenzano, gli 
sa per vatAC vorremmo cioè che zlonc democratica della vita delle Torplgnattara, a Ostiense come nei operai del Gas, dell*ATAC, dei mer- 
tuntmenlV^a nin-ynio colonie, che non hanno voluto es- paesi della Provincia, io popolazio- cali Generali che hanno contnbul- 
nlvre arrostato a piazza Giovanni .* sere soIt anto beneficio materiale ne ha sentito questa assitenza co- to alla vita delle colonie. 

In definitiva si tratterebbe di per i bambini deperiti e predisposti me una cosa propria. Non più la Solo questa collaborazione da 

alla tisi delle borgate romane o dei elemosina che scende dalle mani parte di tutti ha permesso, con la 
braccianti della Provincia, ma han* cariche di anelli delle donne di San esigua somma stanziata dal Gover¬ 
no voluto anche significare una Vincenzo, non più Tassitela che no, Tassitene» di un cosi gran nu- 
e.w.. w , , usi-mano aure a educazione accurata e nuova, im- forse serve al corpo, ma mortifica mero di bambini. Afe il bilancio lu- 

quetli dette zone periferiche delta postata sui moderni principi peda- e umilia i sentimenti, ma l’assisten- smghiero del passato deve servire 
città che nei loro viaggio verso f! gogici e tendente a sviluppare lo za realizzata con la solidarietà di di «prone a continuare In questa 
centro hanno la piazza S. Giovanni umana opera di solidarietà, in que-i 

- -- - »cro»nt. lotte per il Ato 

u Ln e 'S?;v 0 .„‘‘n , ,*^' ,v ' « ANGIOLILLO AVEVA SCRITTO: 

———— rà più crude le sofferenze di chi 

“Pere osmi da 3 c»iiiiibìsIì'" , ‘"^-=^-“"“ 

un gravissimo caso d'insensibilità ve- ■ 1 ■ 1. ^ V.U 9 ■ ri nr - 7 _ ft J„1 

rlficatosi giorni or sono al Policlinico. i **■ P»“ZZO Uct palle 

Il 21 corrente un agente postate 
dell’Ufficio Pacchi Ferroviari tale 
Sa vinio La Puma mentre si recava 
al lavoro si feriva gravemente il 

piede sinistro. Condotto immediata- ■ - - - - -- ,, a-eiaere ia partecipazione aene aonne ro¬ 

dai locale pronto soccorso, ma.^no- a» r „ coninliromontp raduta nor b ^ralo *àwiito S^nvoc^'^r^i’s* otturo **11 Brusco risveglio in via Cappellini ** La spaventosa scoperta 

stante le sue pressanti richieste per A»3 Pl3 SPUiPIICcnlPniE Cu (1UI II Pel ] le Siale proprio ronvegno provinciale per esami- ,, ,, , , , a a , • , , . . . c rz ‘1 

rrX«r >u tdornató! I,f ^ di casa pd è stato arrostato per simulazione ! genti della popo'arlone romana. l!a »-( infermiera ne B. P »» 

?oT&h 'SilClBl'Eli *>•“ “ «<«•= .»»»» 0> • ~ cas< - D CMre».. eh. rteulte pr«te- S». S- ' JXraJlSlm'dlteA! Ver- ’* ".‘S‘-pSS„? «‘"SSKffi 

ass'stenza medica Un bef sistema vèr mun,st * Perchè Iscritto al MSI», il dlcato per truffa, ricettazione, ubrla- p **'”*” t *' *l u * ,e via rtlgllore perla pre- j 8 del mattino, gli Inquilini delto Poco dopo, chiamati telcfonlcamen- locipede. Il disgraziato, uscito di 

Armando Righetti» j a seguente notizia: odio anUcomunlsta. Ma l’odio antico- soluzione del più attuale e pressante tra 

I j immiti * Dn * r * ve «P“odio si è verificato Ieri munisti gli ha fatto un brutto scher- * 5*, ne ”i l: ^ u * Uo riduzione che nQn alcun dubbio sullo accertavano cne li Matovic. nato net gravi fratture. 

Lf Case dell IAGIS ^er, * Campo del Fiori. Il disoccupato Z o Infatti l’Ufficio PollUco l’ha di- deiietrm vinene t n e...i accaduto: un essere umano era pre- Montenegro, di nazionalità Jugosla- Ricoverato a S. Giovanni a cura 

, _ . . , ^ Rodrigo Cedrone, già meccanico dentista, chlarato In arresto tradotto a Re- W^ clpitato da una finestra, schiacclan- va. rifugiatosi In Italia alla fine della della Croce Rossa, alle ore 25 de- 

* Egregio cronista, mi faccio por- di 43 anni. Ieri sera dopo la mezzanotte gtna Coell e denunciato per simula- f" * * .1“ ^L dl dosi sul selciatol Subito da ogni parte guerra, aveva dimorato a lungo pres- cedeva senza aver ripreso cono- 

tavoce di un grandissimo malcon- si è presentato al Pronto Soccorso del- zinne di reato. f“ 1,r * 11 , chl!o - PJ^ zarvbsando In questo era ^ accorrere di persone nuccln- so 11 Campo di Cinecittà. Recente- scenza. 

tento che regna negli ambienti detto l’Ospedale di Santo Spirito dove quel sa- Dal canta «uo. 11 segretario politico un .r Uu . ..° 1,0511 . ottenuto dal-’aslone tamenta V e«tlte. Sulla strada. In un mente, avendo dato segni evidenti di 

INCIS e sopratutto tra coloro che da nltari «Il hanno riscontrato varie con- della Sezione del PCI Regola-Campi- 5 r° ,,a dalle organizzazioni demoeratt h» j 0 d j Mngue giaceva un uomo, il squilibrio mentale, era stalo ilcove- 1 ' " r 

anni attendono l’assegnazione di una tusionl al capo cd in altre parti del cor- t e m, di cui fa parte la cellula di via L“ a ' ,a I”' ese 2 t “ ta **' quarantenne Domenico Riccio, nato rato, a cura dellTRO, prima nella .. VnmniPA a Ptnmrtinn 

casa. Il 20 giugno scorso furono pub- po, giudicandolo guaritile tn 7 fioro:. Il <jci Glubbonari. ha inviato a « II Tem- “ rn P*S n | Uhossl e Spezzano. ad Orlano Irplno. ooeraio presso li cllnica neuropslchlatrlca dell’Unlver- ” aill|IIlc 9 tl 

blicati nella sede dell’INCIS gli elen- ferito ha dichiarato che ieri sera poco po » una secca smentita, inx /*.,*' ^ ’yr m a- — •««* deposito della Guardia di Finanza. »ltà. dove era entrato 11 ?» sc orso, e . . — 

chi dell'assegnazione alloggi ai con- dopo le 3S mentre rientrava alla aua ahi- un commento a questo sporco eplso- ’?*?**? inte rnazion ale., permette una rv , n yJa jQy A p r i le- abitante al sesto successivamente a « Villa S. Rita ». , er i mattina alle 11, all’aeroporto di 
correnti. Vi furono cinquanta ricorsi, tallone, sita In via della Pietra 1«, ve- dio di provocazione? I nostri lettori f, JL“ e p ^ ne . 'Jl* plano dello stabile. Il Riccio al era ** atato accertato che li Matovlc ciamplno tre apparecchi < Vamplre », 1 

ma l'assegnazione di alcuni alloggi ntva avvicinato da un gruppo di 5 glo- sono troppo Intelligenti per averne " “ BW a gettato dalla finestra della aua ca- aveva più volte manifestato propo- re5tl de iia squadriglia di dieci, giunta 

fu fatta egualmente e —guarda caso vani che conosce, t quali *11 ingiungevano bisogno. I nostri lettori sanno bene w,n 1 Ie aon ” rinunciare. mera da letto, rimanendo ucciso sul- siti di suicidio, e che una volta aveva daU’lnghmerra, hanno eseguito una «e- 

— ottennero l’appartamento persone d> seguirli- In che considerazione bisogna tenere ■ 1 — 11 ■ — l'istante tentato di toglierai la vita nel Cam- r j e al esercitazioni acrobatiche tra 11 vi- 

che non «« avevano affatto bisogno *R Cedrone veniva condotto nello ican- notizie di quella sentina di Infamia flivllo t m Anna KJnfnlt H cadavere veniva raccolto, depo- po di Cinecittà TO compiacimento di Pacciardl e del se- 

o potevano benissimo tirare avanti tlnato dello stabile alto in via del Olub- che è 11 giornale di Anglolillo. Al qua- v/UIIH A II tHNti 11 HI Oli ato nell’atrio del palazzo e pietosa- Dopo le constatazioni di legge, ef- nera n presenti. Nel prossimi giorni « rr* 

cosi coma stavano. bonari nel quale ha pure sede la locale le vorremmo rivolgere una raccoman- ■ menta ricoperto con un lenzuolo, più fettuate dal Pretore dott. Leoni. Il p u ca , , Milano. 

Io, invece, che sono mutilato di cellula comunista. Quivi, secondo quanto d azione: sla più prudente, se non pud L» reta del compagno Aldo Natoli, tardi 11 Pretore ne ordinava la ri- cadavere del suicida ò stato traspor- __ 

guerra, con una gamba artificiale, asserisce 11 ferito, dopo aver brevemente esaere onesto. Nel giro di pochi giorni segretario delta nostra Federazione, i mOrione e li trasporto all’Obitorio tato all'Obitorio. Ogni sforzo è atato 

profugo dall’Africa, funzionario del- parlottato tra loro. 1 giovani lo colpivano è questa la seconda volta che si dà «I«fa sllltlsta dell» «nella di un bel per l'autopala. fatto per tener celata agli altri ri- GLI AMICI DE «L’UNITA'a 

lo Stato da oltre 30 anni e relegato P lù vo,,! * eon t >rIzl d > 1tTTO « b »*‘ onl « j a zappa sui piedi. Prima con Farti- maschietto. I.s notista è trapelata Ieri Dalle prime Indagini è risultato che coverai! la macabra notizia. Purtrop- - 

a vivere in un passetto df un col- qsludl, lasciandolo In uno stato di aemt c0 j o della * Pravda » Inventato di pomeriggio, ma nonostante lutti t nostri 11 povero suicida era da tempo affet- po. dato l’andirivieni della Polizia. m 

legio. non ho ottenuto nulla. Possibile stordimento, al dileguavano. sana «tanta, ora con questa «balla» sfarzi, non sisma riusciti a sapere li to da una acuta forma di nevra- del magistrato e degli agenti del aer- |fl| QUailrO STIOl*IIBt0 

che la Commissione per l'assegna- * I 1 Cedro ne, che^ asseriva di essere In- d i infimo ordine, raccolta nell’lm- nome ed il peso del neonato. «tenia. vizi mortuari, la notizia è ben presto __ 

rione abbia trovata ali altri osa con- scritto al Movimento Sociale Italiano, ha mondezzaio della malavita romana. Al caro Aido, comunque, alla sua com- Due ora a tre quarti dopo, una trapelata e al è Immediatamente du- | ■> pria am nAF Iga I 

dichiarato dt aver riconosciuto In quel pagna Vintila « al pupo le congratula- orribile acoperU veniva fatta nella fusa in tutta la cllnica, suscitando ■“ »*** " ■“ *1 

rioni e gli auguri di tutti I comunisti clinica neuropelchlatrlca «Villa San- un’lmpreeslone che * facile lmmagl- - 

romani ed In particolare de « LUniti ». 14 Rita », in via Cilento 5. L infer* nare. Siamo ormai alla quarta giornata di 

miera Vittoria Stramane, recatasi nel- ■ — » gara per la gran Coppa cittadina de 

la stanza n. 2 per portare la cola- FT_ _• sl'Uniti ». Le prime quattro gtomai* 

zlone al ricoverato Jovan Matovlc, di Un Ciclista Si IICCIGC hanno visto balzare al comando della clas- 

«n. u. u„u-vp. tw „.u 3 , annJt lo rinveniva Impiccato con .... ,‘n™ \i a.cch* , ramoi'ni ». 

KHendoai verificati em.1 M tta U , , prOP u* Cra , Vatta »lT*««Ccapannl. COZZ«ndo COntTO UI1 albero l tenubih competitori. Sei pnmo sst- 

1 ?* 1 . < f ai J ®. v eino alla porta. Lanciando un ur o - , PrMt dtlttn / a pnm a t0 maniera 

«Biaootlea nel territorio dal Co- di orrore. iTnfermiera fuggiva dalla _ __ .- _ _.r _ 


DUE RACCAPRICCIANTI SUICIDI NEL GIRO DI TRE ORE 


Un operaio si gotta dal sesto piano 

Uno straniero si impicca con la cravatta 


Brusco risveglio in via Cappellini - La spaventosa scoperta 
di un’infermiera nella clinica neuropsichiatrica “Villa S. Rita,, 

Due raccapriccianti suicidi al sono che constatare la morte dellTmpIc- eli Ieri, per un Improvviso abanda- 
veriflcatl nella giornata di ieri. Ver- cato. mento perdeva il controllo del ve- 

ao le « del mattino, gli inquilini delto Poco dopo, chiamati telcfonlcamen- locipede. Il disgraziato, uscito di 
stabile di via Alfredo Cappellini 3. te, «1 presentavano a « Villa S. Rita » strada alla velocità di circa 50 km. 
venivano svegliati di soprassalto da un funzionarlo e un sottufficiale del all’ora, andava a cozzare vlolente- 
un urlo altissimo, seguito da tonfo Commissariato Monte Sacro, l quali mente contro un albero, riportando 


zìi », .»■ mero di ieri mattnia ha pubblicata debita, aveva dichiarata 11 falso per L 1 .Attività per la ve „i vano svegliati di soprassalto da un funzionarlo e un sottufficiale del all’ora, andava a cozzare 

Righetti» i fc seguente notizia: odio anticomunista. Ma l’odio antico- ■ i*** 1 ®.®* ^ 1 pù .f 1 * 0 ** e ., p ,r es4 V: te I un urlo altissimo, seguito da tonfo Commissariato Monte Sacro, 1 quali mente contro un albero, i 

« un grave episodio si è verificato ieri muntsta gli ha fatto un brutto scher- » 5!, n< * a „ quello dell» riduzione che non ] aEclava B ie U n dubbio sullo accertavano che li Matovlc. nato nel gravi fratture, 

sera a Campo del Fiori. Il disoccupato z0 . Infatti l’Ufficio PollUco l’ha di- ae ‘fri pane. accaduto: un essere umano era pre- Montenegro, di nazionalità Jugosla- Ricoverato a S. Giovani 

Rodrigo Cedrone, già meccanico dentista, chlarato In arresto, tradotto a Re- “ aegreteria dell UDÌ ritiene infatti clpitato da una flnea tra. schiacclan- va. rifugiatosi In Italia alla fine della della Croce Rossa, alle o 

faccio por- di 43 anni. Ieri sera dopo la mezzanotte gina Coell e denunciato per simula- “« « 1 dosi *ul selciato! Subito da ogni parte guerra, aveva dimorato a lungo pres- cedeva senza aver rlpr 

02J2PLW: è _ pr “ en ‘ a ^ al d L r * a *°’ ___.... un un accorrere di persone auccln- «o il Campo_ di Cinecittà. Recente- SC enza. 


UIC tu VuriimiNiuuc UC > » IMOCU »4U- , . .. ' _ , . _ .. . 

rione abbia trovato gli altri 450 con- scrUto *’ Movimento Sociale Italiano, ha 
correnti tutti in condizioni peggiori dichiarato dt aver riconosciuto In quel 

... . . - . r a " •invanì •latini rnmunUtl Ralla IamI* 


delle mie? A me non risulti, come f 1 ®»®* alcuni comunisti dell, locale cel- . w IJ -t 

non risulta a quanti conoscono alcuni .TàrnS de'ui .ue .d« »lltTÌe“»' L ÌntefTefftO tfel pf(rf. ValtfOVtl 

fortunali che hanno ottenuto l'allog- qg . ,uc . p0 ‘. lcpe „ «... r 


Ecco i finanziatori 

d 0 ‘T Unità,, 

Oggi: L. 14.726.054 
e 8 dollari 

fica. Laurentina L. 11.000; Set. Monte- 
poriio 4.«10; He». QuatUrrkilo. celi. Ili 
3.000; Sri. Ludovl»l, reti. V. Stelli* IS 
mila; td. Comitato Sraion* 5.200; Id. crii. 
Finrio 11.000; Id. Raccolta Ingresso »r- 
alone 1.4t5; id. crii. V Regina Marghe¬ 
rita t 000; id. Gu 1.011; td. AKAK 4.000; 
Id. Gftilo Miniare 5.000; 15 compagni ir* 
ratlil a Firenze hanno rronomltzalo tul¬ 
le spese 3000; Sri. CoUeferro, ricavate 
rendita cartelle Prestito Rleoslrutlone 
4.084; Sea. Colonna, Celi. Laurina 4.800; 
Id. Condotti 8.000; Id Ut. Cambi 3 000; 
Id. Munlrlpalltaaalone 16 000; Id. « l'I'nl- 
tà » 335 000; Id. Otp. S Giacomo 5 500; 
Id. Quirinale 1.300; Id Unione Militare 
1.300; Id Vili 17 700; Id Pretlilt-nra So¬ 
ciale 3 000; Set Macao, re» INAI!. 11 700; 
Id. ATAC Movimento 30 000; Id. Il F> m- 
mlnl’e 1.300; Ij Farrhl Ferrovia 21 723- 
Id. t'fflel Comp.tl R T 1,900; Sei Casal 
Bertone, cellula B 19 531; Sei. Flaminio 
ceti. Vili Ora 9.000; Id. Marina 4 S00; 
Id I 1.800; Id. Spo'eltlflclo 3 350; Id. 
Nrttrvra Urbana 18 100 : Id tu 4 JJft 
TOTALE L. 519.190 — TOTAl.F FtlF- 
CFDFVTE I, 14 30B33* e 3 dollari — 
TOTALE fìFNER.AI.E L 14 726 054 e 8 dol 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 

I toapi|»l ytlIuNi, *11* 19 1* Fed. 
Nittm* Urbis* iti corjqh#: di ]&y. 

l\\* 17 in Fn3 

Ospedalieri : mima dt ltv *11* 19 I* F*.l 
E.C.A.: I cornp. *11* lfi 30 *11* ee*. Ooloan». 
5VPATO 

Pelntllt^rgloilcl: romm di Ut. e eoa,, 
jli de!ej*tl * Bolegg* *11* 16.30 In Fed 
Fiitileqrtlltdei: icterr*llul*re *11* J9 la 
Ffdernlone. 

Tuorirl»' Conuili: I emap all* 18 In Fed 


1 RESPONSABILI DEI SETTORI SONO CON ( 

T0CAT1 IN FEDERAZIONE PER LE ORE 17. I 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

VENERDÌ’ 

L* tnmadnloal lUmp* e pror«i]*nd* drlla 
«eguentl Sei. alle 18 alla Sei. Trionfile : An- 
rtll*. OavallctMerl. Ferie Ancelle. GUniroieni». 
Monte Mario, Monte Vrrde. Oltana. Pnmaralle, 
Testardo, Traatrvere, Trionfale. Valle Aureli*. 

le coma, stampa e propaganda delle ungueali 
Set. alle 18 nella Set. Torplgnattara' fapan- 
«11». Futi Bertone. Ctailint. Ooatocelle. Gal¬ 
liano. Gordiani. Pietra!*!*. Punte Mammolo. 
Portoaacclo. Quadrare. Qnarlledolo. S. Basilio, 
Tiburtlao. Torplgnattara. 

Tilt* le Inlosi mandino In giornata a riti¬ 
rare il a. 36 di • Pattuglia ». 

SABATO 

L* e***, «lampa * propaganda delle epguectl 
Set. alle 18 alla Set. Salario: Piamele. Ita¬ 
lia, Mattini, Monte Serro, Momentino, Ftrioli, 
Ponte Milrlo. Salarlo, Tal Melaina 

Le nul «lampa e propaganda dollr seguenti 
Bei. alle 18 alla tn. Colonna: Borgo. Cam¬ 
piteli), Colonna, Esqaillno. Loderai, Macao, 
Monti, Poeto Parione. Prati. 

DOMENICA 

Il Coaifate {«(titanio F.fì 0. romano all* 
9.30 in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Marabù - A*, gen. oggi ore IB 30 alla 
Camera del Lavoro 

F.I.L.CE.A. - Con». Dir., oggi ore 30.30 
alla Cd.l. 

Miftllargid - Un membro per og-iì romote» 
sions tn terna «1 Slnd.. Via Tonno I 

Sindacato Ftmtieri - C.D. S.I.LA.F. doma- 
ai or* 19. Tl* Bari 20. 

CONVOCAZIONE U. D. I. 

Dna Itane per ogni circolo passi a ritirar» 
urge*'.* materiale «lampa. 


Mese deH' amicizia italia-URSS 

Off! tre 19, | reeponeabill dei tegnenti cir¬ 
coli ia via Salaria 44: Italia, S’omentaae, 
P. Miltlo. Salario. Pai Melalna. Alle 19,30. 
1 rceponsabili deU'ATAC * della STE1KR, 
Dimani et* 19, 1 responsabili de: *r<;nrntl 
circoli ia via Salaria 44: Colonna. PS1 Centro. 
Etquiliae, Indorisi. Macao. Prati. Alle !9.30 
i tetpoaeabili dd circoli: Cavalleggeu, M Ma¬ 
rio Monteverde. Primavalle, Trotaccio, Travie¬ 
rà/*, Trionfai*. Torpignaltara, CajtlVrloqe. 

n tiretto Majaktrtki) (Via Cerattiolo 4-A1 
ba inaaanrato asa soatra aulì* «lampa so- 
vietica. la mostra reeteri «peri* Bno a svia¬ 
to ocra. 


SUIMtia IME liunnu W44CI4IA4V A U* LUy- _ - - . . _ . | a V1 

jgjj,’’" mM ° »•“'» “ Gtenn.Ta'.”.iTr. .teXre<.^ «u’.;! iahra la «Ha a una ragana 


i> n p Ktiitllam di Guerra c h ® riserva. R dott Ortona, diri- . .. . . . . 

• fmuiéeato dèflo"autoK«de dell’Ufficio PollUco della Que- H professor Valdoni direttore del- 
Implegato dello Stato». stura ^, ulate 1T nmedlatamente le In- l’Istituto di Patologia chirurgica del- 


Casi di afta-epizootica 


Titta la mirai («eclase gialle 4*1 fri- 
ma Setter*) iariii* n caayegu prosit 0 
CDS darla Fad (ratine par ritirar# argute 
natavi alt atampa. 


D0VREBBER0 A BBANDONARE II LAVORO OGGI 

I pensionati capitolini 

chiedono di restare in servizio 


dagl ni. Invitava nel suo ufficio il Ce- l'Ateneo romano ha Ieri portato m episodica nel territorio del Co- di orrore. l'Infermiera fuggiva dalla indiscussa mentre nel secondo settore 

drone e lo interrogava a lungo. La feUca riuscita un difficilissimo mter- mt | ae jj Roma, il Prefetto ha eo- etenaa e «I preclplvata nell’ulficio del Vn giovane cettidalo, Vlnceaiio • Q ru „„ 0 di p rt nestino i de- 

« vittima » della « ferocia . comunista vento chirurgico sulla 23enne Ade- ner Xr* orofi lattici^ la medico d! aervlrio. dott. Clemente Baragalla dt 21 anno, abitante In ^tancabUe Utuppodtlrrenettino. e de¬ 
cadeva tn numerose contraddizioni ed Ha Zanon salvandole la vita. u proniattlche. le CaU!ano jsrobllJ. Informandolo dello via Cibele 2fi. mentre viaggiava in c ‘ u frr/ndf rnnn., Sn* 

infine confessava di esser*?ferito acci- SI trattava della prima operarlo- bestiame che doveva tenersi «ccaduto. n medico al recava imme- bicicletta «mia via Tuscolana. prò- . t 

dentalmente cadendo per le acale dt ne In Italia per coartazione del- Il 2 ottobre elle Storta. dlatamente eul poeto, ma non poteva veniente da Frascati, verso le 17.40 1» ef campione ma U 

imi --- _ . toro compito ì duro, poiché il 'distacco 



per la prima volta riuscita nel 1949 
in Svizzera. 


Zerenghi multato 

per la raccolta delie firme 

Al Consigliere Comunale Zzlo Zcrenght 
t «tato ieri notificato un decreto Penate 
con tl quale lo al condanna a L. 2.000 


TEATRI 


.. - - __ 7°ro compito i duro, poiché il distacco 

I l forte. 

Il terso settore i dominalo dal giovane 

:.r; 

_____ ___ minima stanchezze, mentre nel IV, Prt- 

^ . ™ - w - ” -I mavalle è decisa a gluocmrt ancora una 

I volta 4 suoi avversari e nel V il Gruppo 

. . **mem m - n i... — - —i n — . 1 « ——— ' ■ ■ . - — ~i... ì di Portuense. dopa tre settimane di fuga 

sta perdendo terreno, inseguito a testa 

_ M _ ... TEATRI raggiati — Arra* Rana: ha * ■ a r ai» fama — 0 pia nanfa — fiata: <R«I» fhll* — fai- bassa da Acitia. mitra giovane promessa 

con tl quaie lo al condanna a L. 2.000 _ _ iòta hatmrii: I 4o* ariaaelll — Arma ria*]*: La dttà frettila — |air Latita: « 01 deir attuale gara. 

di ammenda per 1 ] reato di raccolta dt *** *f* frati: Atterraggio all’Aiay a ri». — Afta* busta boaéagt • (IT. 19.15. 21.4S1 — Rial*: Sei sesto settore i due grandi rivali 

firme per la pace! « etrtVe aia» — EU 3 IO : ero 31: Ce»pag»la: 0 ^^^. gitisr — ima S. tppslils: L'ultima etnea — Ira: La lasfa attesa — Tiburtino e Pirtralata dormicchiano nelle 

JSerenghl ha fatto opposizione al de- • ta ala *1 tarla ». Aalttt — Arma Tamia: Asti difficili — Rialt*: Cobra — RIwll: • Il Cuccialo * (16. retrovie, mentre Galliano, approfittando 

Da questa mattina tutti gli impiegati po superiore a quello preristo, sia per il creta, rivendicando I diritti di aaaocta- ui Arma Tatti» Iran: Ut. Wralle va alla guerra IB.45. 21.45. Tele!. 40.883) — Rai lai: Ma- delta loro momentanea « fiacca » guadagna 

comunali precedente mente collocati a ri* sopragginsgere delle ferie ealive. rke ha itone riconosciuti dalla Costituzione del- VARIETÀ — legami*: Strada arata ossee — liriteiaa: ac tarala al Mesic* —- Salaria: Coa trzbbu di terreno a vista «T occhio e fogge, inseguito 

pojo e poi trattenuti aueoru per veri provocato una sospensione o quanto meno la Repubblica per tutti 1 cittadini tta- ^ I.C.: la m4a 4*1 Alami* a eaa» «1 • Armatara aU'Ariaoaa - Agalla — Airi*»!. a Sbaagbai — Sala Dateria: lesa torna* — solamente da Por tonacelo. 

mesi, in arguito aH’uzìoae «volta ia Con- na rallentamento del lavoro. l**» 1 - fama . - A11AZ11A: Codio* Fimi • eses- **br« — Atta: Il yriaeifa Asia — Aaba- mia* ■argkariU: Fzga »el !**?*_ — _S«v»ia: Domenica prossima, tari giornata cam- 

siglio Comonale dal Blocco del Popolo, 1 comunali minacciati di deCaitivo col- pagaia Barbieri — ALTIERI: Sergente Immtr- «datari: la laaya attesa — Ape Ila: Pecaita Cagueatr* — Sarralu: Fonte di Nev Ter» pale; Rinaldi, di Tiburtino, ridacchia sot- 

dovrebben» restare ogni loro attività e ! oc* mento a riposo hanno chiesto pertan* UN SUCCESSO DEGÙ STUDENTI tal* — Li fÓlO: Schernito # riv — Li- felle — Amala: L'aa:co pabbliee *.1 — Splnler*: La città proibita — Kefir»: Sgtt- to I baffi t si prepara a dare il » Dia! » 

lisciare definitivamente il aervìgio. to di «sere trattenuti ulteriormente in " lUfOU: n tamtam di terna te a campa- isteria: Dirle gialla — Altra: La haiglla Ara Merita 61 — Saparciaaaa: Ambra — Ttia- *1 suo Gruppo: saprà resistere Galliano 

Come è noto il 28 marzo scorso 0 Co»- servizio fino al giorno in cui saranno Tmmiliflfo lp» ÌHSSP gaia Rial» libachl — MAN IONI: Il aegm * Sttddard — Atlaata: La Sfila dal veti* — *ra: Ca* fioraie vedeva — Trimta: Il ragao allo strappoft 

tiglio Comunale deliberà di tratte»* re stati liquidali I nuovi assegni, allo scopo Lei ro a camp. Calati — nOQR: fi ■>* Aitaalilà: Navigasti o* raggirai — Aagaatm: ^eco — tatti Aprila: Meraayg*' a Sartia — 

la servizio fino al 5fl settembre 1944 gli di non mettere in difficili condizioni eco- nnìvprcìfNI'ìp nnp ì I IQraO «vreatearier* — VOI ni ANO: (Tal* gialla t Prigiraim» dall’iaala degli aaaall — Aama: L* 1 **^; *■** * t3 “ «leto — Tlttana Cia» 
impiegati già collocati a riposo, nella cer- nomiebe dei funzionari che hanno servito U1HVCI3II pv* 12 2 —jj faj i 4 ic>eri — Amelia: frifleaiero P^ M: LereditA dell» ai» bmaaaia*. 


Da questa mattina tutti gli impiegati Ipo auperiore a quello previato, aia per il creta, rivendicando I diritti di aaaocta- 
omuaali precedentemente collocati a ri- Isopragginngere dell» feri» «alive, ene ba itone riconosciuti dalla Costituzione del- 


lasciare definitivamente il aervìgio. to di «sere trattenuti ulteriormente in " ZAIZ0RA: Il tamtam di M»(erriate » eempa- Atitiria: Rei» gialle — Altra: La haiglia dr» Meri!* 61 — lapartiaama: Ambra — Tiia- *1 suo Gruppo: sapri resistere Galliano 

Come è noto il 28 marzo scorso 0 Co*- servizio fino al giorno in cui saranno 1*11 ITI fi tfl il* 11* ÌHSSP gaia Rial» XibeehI — MAN IONI: Il *e«M 4l Stetoard — Atlaata: La figlia dal vai* — *ra: Usa fioraie vedova — Triatta: Il ragao «Ito strappoft 

viglio Comonale deliberà di trattenere stati liquidali I nuovi assegni, allo scopo Intv a camp. Cattai — fAQQfX: fi ■>* Attaslità: NarigaaU eamggieai — Aagaatm: **9 — Tasti» Aprila: Messaggi* a (torcia — — ■ -■■■■ — — 

la servizio fino al 5fl settembre 1949 gli di non mettere in difficili condizioni eco- tmì'V*»1*tsiÌM1*14» npp »| IQmA avveatearier* — VOI ni ANO: Clel* gialla t Prigttaim» dall’iaala degl» «««all — Aama: Lma scasa «lek — Vittoria Cam- 

impiegati già collocati a ripo»o. nella cer- nomiebe dei_funzionati ebe hanno servito "UlVCTSll IC pvT li 1T7U riviala. U «fin dai Uscieri — Aneti*: frigUaiare ftos: LereditA delie ai» basami*». L/OIIlQfil SI TltlIllSCC 

terra che per tale data sarebbero «tali fedelmente rAramiswtrazrone per 40 ansi. ‘ ” . _ dell'iaola degli eguali — larbràial: Ambra RADIO *1 *4 4 — g T» 

rivalutati gli assegni di riposo. I comunali avvalorano questa loro ri- * a ^ B>eT *te?? PePotal? ha Apprv- CINEMA — fiatai»»: Ugast* pardstt — Ir»»caccia: , Il V^OlllllQlO p6T lH t^HCC 

«a M a milita ria eh ietta con H fatto che Io Stato trai- «*« dlaegao di Iqn secondo U quale C*tiirafr» — Crai tal: •rralio « arMisdisU . 1CTB B0SSA ' rieAimtt — » 

perché il rtooame tisi VNt stati matricolari tie ** j magistrati fiso J 75rai«ao sano di -fuSma- zZf'iMs tirato^* Irma*** “ tagroaica: U Maga « «a — Cm tortila: }j^; Iractro”' ^rs-^wlroti 

Sripesakmstl comunali *a msrto dell’.p- ed .1 personale delle Cancellerie Giu- ««otomutaU anche nel promano sano ££ “ AvrmZu a Talleeàto^ - Cist-ttar: fammi- JSfcJJri - WSta ^ 

posila Commttaieme ha nettaste un lem- dizmne e quello del corpo insegnasti, fiao accademico 1949-50. nati, tana «ma tarar». Naviga»» t» tali» — CtadU: Mertaato « seàisvi — Cala ^ m 

al ottantesimo anno. Inoltre, lo stesso _ A Rima*: Sfida a lalttamra e rivisto - 19 ’ ^ « 


Osservatorio 


Ieri mattina to famiglia sfrattata dallo 
stabile di Pia Salaria età ancora ac¬ 
campata ta via Po. dove aveva tra- 


•atallita |Miaiatro degli Interni, in seguito ad una 
1 interrogazione preveatatagli il 9 gennaio 
seorv» fiicurà « ehe per na alto senso 
di comprentione delle aeceasifA degli im¬ 
piegati si sarebbe astenuto dulTupplieare 
rigorosamente i termini del collocamento 
« riposo d'ufficio 1 sempre ehe i dipen- 


PICCOLA CRONACA 


scorra tutta ìa notte. La gente ti ter- «^«pletemea-1 ^ sDa^li! I ìmti’« T 


snave a guardare, commentava e faceva 
an piccalo assembramento. Natural¬ 
mente la cosa dava neUocchio al locale 
Commissariato, ehe provvedeva a cari¬ 
care I miseri bagagli e gli sfrattati su 
naia Jeep « li portava via. Sul luogo, 
peri, erano giunti anche gli operatori 
della Settimana JXCOÌI, i quali, mentre 
la polizia caricava i bagagli, ne ri¬ 
prendevano ta scena. Non f avessero nasi 
fatto J Due asenti, rapidissimi, s’impa¬ 
droncino della tnacchCa sfa ripresa, in¬ 
vitando gli operatori a seguirli. Coti, 
sfrattati, bagagli . poliziotti a operatori 
sono Ratti al Commissariato. 

Il parchi di tatto questo baccano nes¬ 
suno lo sa: tanto, sugli schermi, la 
scena dello sfratto non P avremmo mai 
vistai 


to delle loro mansioni. " 

te richieste dei remnasli. sono «tate f^L*”** _V J_ 


toma: « la tosta atomica A 
•ari S Trama» ». Salta atema 
lari damati alta 20. a Pian 


«.rematale .m’Z *•* !«<*>/ ta prim» mito tira» «sta U «ma*»* Scamati. tt«r - IsrafS: Il Maga di to - Kacahiar: 

SeWfcie; étol ? Ja* .vfrr l’aamtoria; »«1 1«51 «me» Aadraa (rato: nei U HTIAIMH DI f. ». TÈMA - fin toma- Sgradn Mobile 6! - Tse nam: Il figlio della 

•«vitata ?! - ’y* ’ ” mi te rotti* I» gierr* par la ewgtisto del- alca ta Orrtiari totem* ete ger to «tagira* «ampmta - fiamma:: U tignerà Skeffiagto» 

deride rata* £pAorf dSffii ** U W:a: ^ ,9M ^ tetri» «ruta «UH 4*-J— fi— hit: Strila mtt *cmr — fatili: 


— Craraticai ll Mag. « + Jmtoc*ll«:| ,,^ 5 .’ MafJe# ltfjefa ’ _ u.ss ; Dentai sUs 17 «1 rimi*** alla Cita dall» 

caratteristici — 17: fcme ri g g io musicalo — Caltara i Camita!» lamina pm la paca, to 
19: 0rr*. Ferrari - 21.03: fiotta * rianoat* «**««• dalla Bramala lalmarlwti* par 1* 

.. _ . . .. .. - 22.05: Orci * im - 22.35: Orti. Vili** Tlt *- »=* » «* fn 11 J ?!?.**- 

Caimi* La twt» — uImm: Il yi- i. un» Qtesti nomi U li «afa li isiicva a 

ramperà dsU’lmU — Cara: «ragli» • pre- ’ ’ w m __ tatti 1 parti gin! dilla Paca di Rama a pra- 

gtodim — Cristalto: Strada orata asma — aETE ,} viaria la pmpattivs dalla laro tolta, sei gas- 

fiali* Imcton: li acrraita di rnsAmatea — T? c * _ jV 0 ] “ Ari fri marisrata itali*** a matiial* dai pa- 

BaU* fratto***: Amtoto — Boll» Vittoria : lem- - ■ l9 j^; U <r L pali erari* la urna 

mina tali* — De! VmcaUa: Prima «ritaoate ” . ‘ t uiu ***’ 

_._ __. ... iarda u sfate — 23 39: Marie» da balta. 

»miato «alta — Dioa: Mas* tragica — Dona: L «staggio 
ramni» par- — Idra: l» ili» Mr Jmm — KtgaOte»: TI * 

tnm Manto, t arar» della Storre Madre - La biada felle- 90 A fto 

tt«r - lampa U Mog* di te — tacaUm: K ra I/o rara 

» - fin dame- Sgndrn Medito 61 — Trarara: il figli» dtito ... . ff 

r U iip nu — rime: u cpoti aefnajtoi Via df Ile Fornaci (S» Pietro) 




BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati: muri! 38. rial* per faeto Sta fatta, ’tonerm* a par- Mi* figlio prò Ussero - fraima di Trai: Fui Grande successo di 
tomaia» 44. Morii: maschi 14. tomaia* 16. rorrvri. natte sei fiorai tostivi l’itiaarans tasta — Bulimia: Cogl ‘.ss tra — Malìa Casaro: 

/» > « . . Mitrimeli 48. «orma!* di V. dai Oerthi. Laags irroro Aroatta». U grand» Giti; — Btldn: Tea ara a (rito — 

convegno gì or. o onjaninaflong mirtdo Krnauum» - T«m»«ata« - Mm: pum» *m - w«: xem d-onmi» - 

__ mam Ima • aiate» « tori: 25.8-1J.4; Osarla» . « «_ « r._ . m _ . 1 . H alli : Spregi tAicati — Muniti: Cra aia ma- 

28J-I2. SI preveda etti» paro «mrolro*. hm- KlC6VI(n6fnO 061 ÌIM. uOniSll flto_d j ««'altra «maa - MatropaUtsa; late* 

far 11 laido del ama par H raHa enmm to peratara guati suatasarto • mera marna. La _ — Ma*mai: Strigliti eeraggiroi — Madartia- 

dtlrorcnaituataat della P.G.C.I. rio « tàta- temperatala pi* alta A stata registrata a le n «iridatalo Cronfatl Romznt ba offer- «taa: Sala A: Pesata» lolle: Sala I: ttogpfo 
‘deri U 7 membro, aniroroarta dell» rirota- ma. Pi re aro a » amari ero MA to Ieri ulte ceca in onore dell’avtetóru gtara — Manilla U «allasa ra ta « g itt a ta — 

ilota rarietiea. «ari tesato ta Pedcratira* ès- TOMI VUOILI . . Amieto » affi Arra» *. tv ttaViatemlcano Carlo Panini giunto le volo Odam: Strada scasa rama — OdraetitAi: Ab- 
maai alla 18 a» roarogio rorgaiirorioro. ! polito; > tifici dAtoffis «S'Ansa Trota «ti U Itslte dopo 25 sani di Mernoasnxs n-1- brasato - Blpmpta: k’iralt del draiderto - 
Sayrotan dalla Sederi riaroalli «*w prosa- « TcdorajAftjBra. fi» ttwto ’ » Repubblica Mrsalesrte. r t*4ervrn-rto Mm: IWS rOrirato — «tarisn: fratoggio 

«alletto rropossab-.il dall» partoripanam dai CCMWA9M, MUB . Stoma» s fri- anche Fsmbmseistorv del IfTTtTrt Carte* — Min»: Lirotte d'amara — Pai «tris»; Pam- 
rmg arab ili «ryariamtivi. mavalta H « a mpsg s a P.P. Brasa sartori ni Darlo OWte mtea tolta — frodali:Uagsatvsa —fintiroto: 


CINEMA -TEPTR0 

fiERNl% 


Sulla scena : 
continua il trionfale successo 

di ; RIccmrdo BILLI 
Luisa PO8ELLI 
Mario RIVA 

nel nuovo spettacolo di : 

A. POLACCI 

SECONDA SERIE PUPAZZI 

(dalla rividta « Centocittà ») 
con : 

Giulio MARCHETTI 
Diana DEI 
Balletto SETTECOLU 
Orchestra FIUPP1NI 


Sullo schermo : 
Eccezionale « Prima » 

IL UFI IEI MALASORTE 

con : 

Louis SAJLOU 
Pierre RENOIR 
Modeleine SOEOGNE 



/■ y . /. ,■ . //. f/i /, 


(Domami 
ai cinema 


Spieudote e Quirinale 


CON QUESTO FILM LA « METRO-GOLDWVN-MAYER » INIZIA LA CELEBR AZIONE DEL SUO XXV ANNIVER¬ 
SARIO: UNA RICORRENZA MONDIALE DI QUESTA GRANDE MARCA CHE DA VENTICINQUE ANNI ET 

ALL’AVANGUARDIA DELLA CINEMATOGRAFIA! 




















































































































1/ OPPOSIZIONE IN DIFES A DELLA LIRA E DEL POTERE D*ACQUISTO DELL E MASSE LAVORATRICI 

Una politica nazionale di slancio alla produzione 
esige la rottura con tutti i privilegi monopolistici 


(Contlnu&tlone dalla l.a pagina) 
occidentale. Può darsi che U 
governo credesse in buona fede a 
questi miti di sapore letterario, 
buoni forse per il conte Sforza, che 
ha più di 70 anni, ma non certo 
per uomini responsabili della po¬ 
litica economica di un Paese; op¬ 
pine puf» darsi che li abbia soste¬ 
nuti a spada tratta non per con¬ 
vinzione ma solo per motiv; di op¬ 
portunità politica, come frutto del 
suo cieco anticomunismo, dell'odio 
verso l'URSS, della sua volontà di 
salvare a ogni costo il dominio del¬ 
le classi dirigenti. Ma esistesse op 
pure no la buona fede, i fatti hanno 
dato ragione a noi. 

E accaduto esattamente quello 
che prevedevamo noi: gli Stati Uni¬ 
ti «ono in crisi, il piano Marshall 
si ò rivelato un espediente tempo¬ 
raneo ed è fallito, la solidarietà in¬ 
ternazionale è miseramente crolla¬ 
ta. Già nel 1045 _ ricorda Pesentl 

._ quando si preparava con ia fine 

della guerra la caduta delle espor¬ 
tazioni di merci c di capitati sWu- 
nitensi, noi ricordavamo quanto 
disse in una sua relazione la 
Export-Import Bank, e cioè che gli 
Stati Uniti avrebbero avuto assolu¬ 
to bisogno di esportare anche gra¬ 
tuitamente pur di non far crollare 
la occupazione e la produzione net 
loro paese: ciò che rappresentava 
una minaccia per le economie del¬ 


l'Europa occidentale. Piano Mar¬ 
shall, OECE, quarto punto di Tru- 
man non sono che espedienti tem¬ 
poranei e mutevoll che rispondono 
alla spinta della crisi americana. 

Che questa crisi vi sia nessuno 
più lo nega: lo stesso rapporto «- 
mesi rale del oresidente Tiunian 
ammette una diminuzione degli in¬ 
vestimenti, della produzione, del 
potere di acquisto del mercato in¬ 
terno. Si tratta di vedere qunti' via 
l'America imboccherà per attenuar¬ 
la e ritardarla. 11 presidente Tru- 
man ha già indicalo una serie di 
provvedimenti: sostegno dei prezzi, 
mantenimento del potere di acqui¬ 
sto, e soprattutto una espansione, 
da attuarsi attraverso il quarto 
punto, la politica di armamenti, e 
l'esportazione di capitali. Questa 
strada porterà inesorabilmente allo 
scardinamento della solidarietà fra 
Europa e Stati Uniti e già è slata 
imboccata con gli accordi di Wa¬ 
shington fra Stati Uniti e Inghil¬ 
terra. un fatto questo di enorme 
portata politica, realizzato con la 
esclusione dell'Europa. 

Questa è una prima delusione 
pei il nostro governo, ma molte 
altre vi faranno seguito. Anche gli 
investimenti di capitali previsti dal 
quarto punto su cui 11 governo sem¬ 
bra adesso puntare tutte le suo 
carte riguarda le aree coloniali e 
semi-coloniali, e diffìcilmente quin¬ 


di potrà essere applicato al nostro 
paese a meno che 11 governo non 
voglia ridurlo al rango di zona di 
sfruttamento, comprimendo ulte¬ 
riormente il mercato interno e il 
costo della mano d'opera. E' anche 
possibile che capiti al governo una 
altra grande delusione, — prose¬ 
gue Pesenti — che voi chiamercs.e 
un tradimento ma che noi ci au¬ 
guriamo di tutto cuore in nome 
della pace; che cioè gli Siati Uniti, 
dinanzi alla impossibilità di fare la 
guerra perché i popoli sono più 
forti degli imperialisti e perché 
grande è la forza armata dell’URSS, 
giungano ad un accordo diretto con 
jil paese del socialismo (vivissimi 
applausi e commenti al centro). 

Dinanzi a questa situazione den¬ 
sa di avvenimenti nuovi, vi sono 
state reazioni diverse negli stessi 
ambienti capitalistici. In quel paesi 
che prima sembravano tutti d'ac¬ 
cordo. Gli S. U. sembra che qual¬ 
che concessione vogliano farla. Ma 
a chi? All’Inghilterra, al paese cioè 
che essi considerano 11 loro « se¬ 
condo * nell'azione che conducono 
nel campo politico ed economico 
mondiale. Questa tendenza alia 
concessione favorisce quella parte 
del mondo finanziario inglese che 
vede ao'o in un più stretto legame 
con gli S. U. la possibilità di sal¬ 
varsi, se non come paese, almeno 
come classe. 


I presupposti della vostra politica 
sono definitivamente crollati 


Ma V| è anche un’altra posizione, 
una posizione che potrebbe defi¬ 
nirsi antiamericana, In quale rl- 
| chiede agli S. U. concessioni unt- 
I laterali che rendano possibile l'au- 
[mento delle esportazioni europee 
[verso quei paese; la quale chiede 
E un sistema di discriminazioni ri- 
;voito contro l'invadenza degii S.U.; 
la quale chiede prestiti non 
|vincolati quanto al loro utilizzo. 
La fine, cioè, di quella formula del 
.'Plano Marshall che nell’accordo bi¬ 
laterale stabiliva la supremazia 
degli Stati Uniti. 

Questo antagonismo non è affatto 
sopito e permane anche nella stes¬ 
sa Inghilterra: esso potrebbe com- 
portare una revisione della politica 
{ dei paesi capitalisti, tanto più pro¬ 
babile se vi sarà un accordo, do¬ 
mani. tra gli S. U. e il mondo del 
socialismo. 

Squilibrio insanabile 

Comunque, resistenza e l’acutiz¬ 
zarsi di queste contraddizioni ha 
già dato molte delusioni al governo 
italiano, e la prima è il crollo della 
decantata solidarietà internazionale 
Anche questo era prevedibile, ed 
anzi evidente, ed era uno dei mo¬ 
tivi per cui Molotov, nell'incontro 
di Parigi del 1947, ebbe ad affer¬ 
mare: non mi pare che 11 Piano 
Marshall serva alla ricostruzione 
europea, bensì serve a creare la 
divisione dell’Europa, una grada¬ 
zione e una gerarchia di potenze 
in cui vi saranno gli Stati Uniti 
alla testa ma vi sarà un secondo 
privilegiato in Europa a scapito de¬ 
gli altri paesi più deboli. 

Questo fu uno dei motivi per cui 
Molotov giuiy^ò il Piano Marshall 
come tutt'altro che un piano <M col¬ 
laborazione democratica, al quale 
di conseguenza l'Unione sovietica 
non poteva partecipare. 

Ebbene, In questa situazione, che 
cosa Intende fare il governo? La 
politica che esso ha condotto finora 
è una politica di capitolazione in 
tutti i sensi, m tutti 1 campi- Già 
nel 1945. quando si creò il fondo 
monetario intemazionale, e il go¬ 
verno parlò di un ritorno all'epoca] 
della moneta stabile e deU’equili 
brio degli scambi noi dicemmo che 
ai trattava di illusioni perché in 
questa fase di crisi definitiva del 
capitalismo è necessario alla classe 
dirigente 11 ricorso alla manovra 
monetaria, per Incidere sul tenore 
di vita delie masse senza ridurre 
direttamente i costi, operazione re¬ 
ca troppo difficile dalla forza del 
movimento operaio organizzato. Ma 
il governo ha continuato nell'erro¬ 
re e la stessa capitolazione si è ve¬ 
rificata nei confronti delTInghilter- 
ra alla quale abbiamo fatto impor¬ 
tanti concessioni economiche, fidan-i 
do in contropartite politiche che 
non ci sono state tanto è vero che 
ei troviamo oggi senza colonie e 
con milioni di sterline svalutate sul 
gozzo. Perfino nell'OECE il gover¬ 
no ha capitolato e il nostro paese 
ha subito una decurtazione degl; 


aiuti fra le più alte in confronta 
agli altri paesi europei. 

Dunque tutti i presupposti del 
governo erano sbagliati e lutti so¬ 
no crollati. Per noi — prosegue Pe¬ 
santi _ non è una sorpresa, poiché 

possediamo lo strumento dellanali- 
*. marxista. Sappiamo che in que¬ 
sta fase del capitalismo non vi è 
più possibilità di espansione, né 
possibilità di risolvere fondamen 
talmente i problemi del mondo, né 
1 possibilità di sanare Io squilibrio 
determinato dallo sviluppo ineguale 
delle diverse economie. E questo 
squilibrio si ripercuote sulla produ¬ 
zione. sui costi, sulla bilancia dei 
pagamenti, sui mercati. E sappiamo 
che la svalutazione è soltanto un 
espediente temporaneo che non 
elimina ma alla lunga acuisce ul¬ 
teriormente le contraddizioni del 
capitalismo e accentua 11 regresso 
della vita economica del mondo 
capitalistico. 

Occorre quindi cambiare politica 
occorre fare una politica realistica 
nazionale che difenda gli Interessi 
del paese e pet fare una slmile 
politica esistono le condizioni ne¬ 
cessarie- La nostra forza consiste 
soprattutto nella esistenza di una 
serie di grandi paesi che si stanno 
sviluppando e rinnovando — 
ru R s S, le nuove democrazie, la 
Cina frumori^ — e che per noi 
sono garanzia di indipendenza 
economica perché vi è in essi 
stabilità e progresso della pro¬ 
duzione (applausi prolungati a 
sinistra e rumori ai centro). Tene¬ 
tevi le vostre opinioni, se credete, 
ma andate a vendere i vostri pro¬ 
dotti in quel paesi dove è possibile 
venderli. Se voi non volete far 
questo vuol dire che non vi muove 


l’interesse del paese ma solo un 
miope interesse di classe: miope, 
soprattutto, perché non è escluso 
che i vostri padroni facciano loro 
quello che non volete fare voi e 
vi escludano ancora una volta da 
quei mercati! (Vivissimi applausi). 

Pesentl esamina a questo punto 
gli aspetti interni della politica eco¬ 
nomica dei governo, basata appun¬ 
to 6U quei presupposti di oro'ine 
internazionale che si sona dimo¬ 
strati falsi. Nella nuova situazione, 
appare ancor più chiara la necessi¬ 
tà di mutare indirizzo nel senso 
che 1 comunisti hanno sempre chie¬ 
sto raccogliendo ampi consensi. 
L’oratore ricorda l'ultimo discorso 
del ministro Fella sulla politica eco¬ 
nomica del governo, al principio 
dell'estate. Era un discorso basato 
su un ragionamento sbagliato anche 
dal punto di vista economico del mi¬ 
nistro. perchè partiva da una con¬ 
cezione del mercato «he non rispon¬ 
de più alla realtà attuale. Vi ai par¬ 
lava sempre di capitale privato in 
cerca di investimenti, mentre «i sa 
che tutto è dominato dai monopoli 1 
quali non hanno interesse «èia mas¬ 
sima produzione poiché ottengono 
il massimo profitto anche diminuen¬ 
do la produzione. In questa situa¬ 
zione, gli investimenti non veni¬ 
vano fatti nè dal gruppi monopoli¬ 
sti nè tanto meno dagli altri set¬ 
tori del mercato privato. Senza in¬ 
vestimenti .diretti da parte dello 
Stato non si poteva pensare a una 
ripresa economica, e l’asserita po¬ 
litica di stabilità della lira si tra¬ 
duceva necessariamente in una po¬ 
litica deflazionistica,, fondata su un 
sottolivello di occupazione e eulla 
stagnazione della produzione. 



Il governo dica al Paese 
che cosa intende oggi fare 


Oggi, con la svalutazione della 
sterlina, una simile impostazione di 
viene cento volte più grave, e le 
sue conseguenze, nel campo della 
crisi produttiva, della disoccupazio¬ 
ne, del potere di acquisto del mer¬ 
cato Interno ai accrescerebbero in 
proporzione. La politica che il go 
verno finora ha seguito non solo 
non ha portato a un aumento della 
produzione e a un miglioramento 
delle condizioni economiche del no¬ 
stro paese, ma si rivela inconsisten¬ 
te anche nei confronti della stabilità 
della lira che il governo diceva di 
difendere e che è oggi minacciata 
da avvenimenti di carattere inter¬ 
nazionale. 

Ciò che è avvenuto è grave. Non 
ci accusi il governo di aver pensato 
che -j prezzi sarebbero saliti il gior¬ 
no dopo la svalutazione, mentre ciò 
non è avvenuto. Nessuno di noi 
pensava questo, ma è anche giusto 
che noi diamo subito le indicazioni 
necessarie a quelle classi e a quei 


ceti che di queste manovre vengo¬ 
no « soffrire, perchè 11 governo non 
possa poi dire che queste sono cose 
che cadono dal cielo e contro le 
quali nulla si può fare. 

Il ministro dovrà, dunque, dirci 
cosa intende fare. Noi — prose¬ 
gue Pesentl avviandosi alla conclu¬ 
sione — non vogliamo far proposte, 
finché il governo non si sarà pro¬ 
nunciato. 

Politica produttiva 

Fin d'ora però dichiariamo che 
noi sosterremo una politica produt¬ 
tivistica. una politica che consen¬ 
ta il più possibile tana stabilità 
monetaria, dei prezzi e del potere 
di acquisto delle masse alTimer- 
no, ma che non aia una politica 
esclusivamente monetaria che si 
paralizzi su un mitico bilancio lad¬ 
dove altri paesi adoperano lo Sbi¬ 
lancio permanente per risolvere i 
loro problemi. Una politica che 


11 compagno Pesentl 

non parli di moneta stabile mentre 
si riducono gli scambi, mentre l'e¬ 
conomia muore, mo sia una politi¬ 
ca produttivistica die sviluppi 
realmente la produzione, che ten¬ 
da alla pienn occupazione di tutti 
i fattori produttivi, in modo parti¬ 
colare dell'uomo, dei nostri lavo¬ 
ratori che stanno morendo di fame. 
Una politica ohe tenga conto della 
realtà sociale del paese, ohe non 
significhi nuovi Meritici per le 
masse lavoratrici e profitti per i 
gruppi capitalistici, che tenda non 
a restringere ma ad allargare il 
mercato interno. 

Questa politica finora non è stata 
fatta, e non tanto perchè il gover¬ 
no è ancorato a vecchie formula¬ 
zioni teoriche valide forse per il 
capilalismo di concorrenza ma non 
per quello di monopollo, quanto 
perchè il governo sapeva che fare 
una simile politica significava rom¬ 
pere il predominio del monopolio. 
Questo è la realtà. 

Ma che cosa intende fare ora il 
governo? 

E’ quello che domandiamo — con¬ 
clude Pesenti — non solo noi 
ma tutto il Paese. E voi devote dir¬ 
lo, voi dovete sentire questo dove¬ 
re di fronte al Parlamento e di 
fronte al Paese. (Vivissimi prolun¬ 
gati applausi accolgono la fine del 
discorso del rornammo Pescati). 

La crisi europea 

Prende quindi la parola il campa 
gno Riccardo LOMBARDI il quale 
In primo luogo rimprovera all'ono¬ 
revole Pella di non aver capito che 
era interesse dell’Italia appoggiare 
la resistenza deU'lnghilterra, e par¬ 
ticolarmente delle Trade Union* e 
delle masse lavoratrici inglesi, alla 
pressione americana perchè la ster¬ 
lina fosse svalutata. Ogni opposi¬ 
zione alla manovra statunitense si¬ 
gnificava obiettivamente difendere 
il tenore di vita di tutti i paesi eu¬ 
ropei. 

La crisi economica europea — 
prosegue l’oratore — trae origine 
dal fatto che i prezzi e i costi statu¬ 
nitensi sono notevolmente, strut¬ 
turalmente, permanentemente infe¬ 
riori. e che tale sauilibrio è incol¬ 
mabile. Gli Stati Uniti non hanno 
perciò la capacità di assorbire, non 
diciamo una maggiore, ma neppure 
la stessa quantità di merci deil’an- 
teguerra La tesi inglese era che 
l'area europea avrebbe dovuto por* 
si come un’entità collettiva di fron¬ 
te agli Stati Uniti per sostenere 
non già l'automaticità degli scambi 
e la convertibilità delle monete, ma 
anzi sistemi dì difesa dalla invaden¬ 
za americana. A che cosa si riduce 
la richiesta americana della libera 
convertibilità delle monete e della 
automaticità dei mercati? O essa è 
priva di risultati oppure porta al- 
'‘abbassamento del tenore generale 
di vita dei lavoratori. 

Lombardi passa poi ad esamina¬ 
re la situazione italiana. Egli nota 
che, tra tante contraddittorie affer¬ 
mazioni, una sola parola chiara 4 
sia:a detta dal governo, quando 
Pella ha riaffermato l'intenzione d> 
mantenere la politica di stabilizza¬ 
zione dei prezzi all’interno Lom- 
bardi teme òhe dietro questa poli 
tica si nasconda l'intenzione di de¬ 
primere ulterionnen’.e il tenore di 
vita della popolazione a reddito va¬ 
riabile. Essa porterebbe infatti ad 
una contrazione delle nostre già 
scarse esportazioni dirette preva- 
tentemen.e verso l'area della ster¬ 
lina e quindi ad un ulteriore abbas¬ 
samento del già bassissimo livella 
di occupazione della mano d’opera 
e ad una diminuzione dei salari 
ET evidente — prosegue Lombar¬ 
di — che una tale situazione non 


sarà mai accettata dalla CGIL, dal 
partiti democratici 

Il problema è dunque di come po¬ 
trà la politica governativa risolve- 
c questo dilemma, mantenere cioè 
i» stabilità del reddito flsm senza 
senza abbassare 11 tenore di vita 
lei lavoratori e nello stesso telano o 
almeno* mantenere le esportazrin! 
è un problemi! di impossibile solu¬ 
zione nel quadro della politica del¬ 
l’attuale govrrno. 

E* necessario ricorrere 
all* intervento pubblico 

<■< Dovreste ricorrere finalmente — 
afferma Lombardi — nU’interv ‘n- 
to pubblico secondo criteri moder¬ 
ni. Ma come possiamo aver ftducln 
in voi quandi giorni fa l’on. De 
Disperi. a noi che gli formulavamo 
la prospettiva di un risin imbuto 
deH’fsotta Fraschitn attraverso la 
nazionalizzazione, ha risposto che 
lo Stato è ben deciso a non gestire 
quella industria. E lo ha detto con 
un tono che faceva chiaramente in¬ 
tendere che la risposta non si ri¬ 
feriva solo nH’Isotta Fraschini ma 
a tutte le industrie in generale. 
Quando si vede il governo affron¬ 
tare questi problemi con mentalità 
strettamente privatistica e seguen¬ 
do i sistemi che hanno regolato In 


economia capitalistica In fasi meno 
adulte dell'odierno supercapitalismo 
non si può aver fiducia e non si ve- 
de in che modo posso essere affron¬ 
tata la situazione. 

DE GASPER1: Io sono disposto 
a nazionalizzai e le industrie che 
vanno e non quelle che sono in 
rovina. 

LOMBARDI: No, co. De Gaspcri- 
Lo Stato rifiuta di usare i mezzi 
che ha a sua disposizione per im¬ 
pedire che le nostre industrie va¬ 
dano In rovina. E senza ricorrere o 
nuovi mezzi, n nuove vie, io sfido 
il governo a dimostrare in che mo¬ 
do potrà risolvere il problema del- 
l'econonna italiana. La politica dcl- 
rnusierjtà deve essere per tutti e 
non solo per le masse (applausi). 
Essa è valida solo quando è con¬ 
trollata, voluta e diretta dalla clas¬ 
se clic identifica il suo avvenire in 
un nuovo slancio economico. (Ap¬ 
plausi e vive ccmpratufarioii*') 

Oggi parla Togliatti 

Dopo brevi parole del fascista 
ROBERTI, e avendo rinunciato gli 
on.li Vicentini e Michelini, la se¬ 
duta è stata rinviata ad oggi po¬ 
meriggio. 

Prenderanno la parola il compa¬ 
gno Paimiro Togliatti e 11 ministro 
Pella. 


Le decisioni della Camera 
per le tasse universitarie 


La seduta antimeridiana alla 
Camera è stata caratterizzata da 
un discorso del compapno Pietro 
AMENDOLA, che ha analizzato 
prolondamente il bilancio del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 

Il principale motivo del voto 
contrario dei comunisti al bilancio 

dei lavori pubblici _ ha detto 

Amendola _ sta nella gravissima 

riduzione degli stanziamenti avve¬ 
nuta rispetto all'anno trascorro: da 
758 miliardi si è scesi a 114. Ciò 
accade mentre una somma di 300 
miliardi è devoluta al ministero 
militare e mentre di un sensibile 
aumento usufruisce il ministero 
della polizia. 

Ma vi è di più, pichè di questi 
114 miliardi solo 54 esistono real¬ 
mente. I restanti 60 miliardi do¬ 
vrebbero affluire dal tondo-lire: al 
momento attuale, tuttavia, non ri¬ 
sultano disponibili 

A proposito della disoccupazione, 
che non 1 risulta affatto diminuita 


matgrado le affermazioni deli'ori. 
Fanfani, Amendola ha rivelato un 
fatto indubbiamente scandaloso, e 
cioè che dei 20 miliardi stanziati 
lo scorso anno per lenire la disoc¬ 
cupazione invernate, ben G miliardi 
sono rimasti inutilizzati. 

Amendola ha dedicato l’ultima 
parte del suo intervento — durato 
quasi due ore — nd illustrare I 
criteri particolaristici, le preferen¬ 
ze, i personalismi, il modo sovente 
intrigante con cui il ministro ha 
ripartito, avocando a sè questo 
compito, i contributi previsti dalla 
legge sulla edilizia sovvenzionala. 
Analoghi criteri sono stati seguiti 
a proposito della legge sugli enti 
locali. Le necessità della ricostru¬ 
zione esigono invece un piano or- 
ganico c coordinato, dotato di lar¬ 
ghi mezzi 

Anche nel avori pubblici — ha 
concluso l’oratore — è una pres¬ 
sante esigenza nazionale quella di 
mutare radicalmente politica. 


All’Inizio della seduta pomeri¬ 
diana la Camera aveva approvato 
una legge che proroga le disposi¬ 
zioni delle leggi 28 marzo e 7 apri¬ 
le 1919 suH'nbilitnzione provvisoria 
nU’escrcìzìo professionale e che 
stabilisce che le lasse e 1 cxinlrìbuli 
degli studenti università! i rimar¬ 
ranno invariati anche nei prossimo 
anno accademico 1949 50. 


Un acquisto d’oro 
per 1 10 mili ardi? 

Secondo Indiscrezioni trapelate 
alla line di uria riunione del grup¬ 
po parlamentare aaragattinno il Go¬ 
verno italiano avrebbe concluso un 
accordo negli Stati Uniti per l'ac¬ 
quisto di un quantitativo di oro 
par) al valore di 110 miliardi di 
lire. 

La notizia, di cui Fe’ln nel auo 
discorso alla Camera darebbe la 
conferma, darebbe stata anticipata 
dal Ministro Trcmellonl al deputi¬ 
ti del suo gruppo per rassicurarli 
sulla sorte della lira e dlniostra’-e 
la « generosità * del governo di 
Washington verso l’Italia. 

L'oro sarebbe stato ceduto a’ 
prezzo di dollari 35 Tonda, pari a 
lire 735 al grammo. 


Scambio di felearammi 
fra « r Unità » e Avanti ! » 


Il Congresso Nazionale degli 
"Amici de ('Uniti” ha inviato il 
seguente telegramma al.’ Avanti!: 

« Primo Congresso a Firenze 
Amici de l’Unità saluta l’Apnntii 
gloriosa bandiera Socialismo augu¬ 
rando sempre nuovi successi co¬ 
mune battaglia per >o verità giu- 
sMzIa e pace. - Presidenza Con 
presso ». 

Contemporaneamente il direttore 
dell'Aranti*. Sandro Periini, ha 
inviato 1! seguente telegramma: 

« Onde Topliatti - Federazione 
Comunista, Firenze — Nome mio e 
Redazione Invio saluto augurale al 
giornale fratello l'Unità. Nostri due 
giornali lotteranno sempre frater¬ 
namente uniti contro forse clerlco- 
conservatrlci e per trionfo forze 
lavoro. Abbraccfoti. - Sandro Per- 
tini ». 


IL GIRO DEL ME ZZOGIORNO ALL’INSEGN A DE “L’UNCtA’,, 

Taranto sarà magnifica 
per ia festa dei 2 ottobre 

Ci Stirando stmiris. una lontana mnnunnnitalo e la parata dui piovani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO, settembre. 

Il primo documento esce da una 
stanza e va verso la Segreteria 
La porta non fa a tempo a chiu¬ 
dersi, se ne riapre un’altra, il fo¬ 
glio entra. Appena mi capita di 
leggerlo, mentre il compagno lo 
porta al ciclostile, vedo queste 
parole: « Migliaia di compagni al 
lavoro: elettricisti, tubisti, fale¬ 
gnami, pittori, disegnatori, orato¬ 
ri, cuochi, pasticcieri, tutti al la¬ 
voro. Tutti quelli che hanno qual¬ 
cosa di utile per costruire il vil¬ 
laggio portino il materiale in vil¬ 
la: legname, tubi, tufi, calce, ce¬ 
mento. gesso, pittura, colla, ecc. 
Tutti al lavoro, compagni ». 

Oggi è il 29 settembre. Da qual¬ 
che giorno la Federazione ha pre¬ 
so improvvisamente un aspetto in¬ 
solito. E’ difficile andar dietro a 
tutti questi compagni che si rin¬ 
chiudono nelle loro stanze, tanto 
che in certi moment! ! corridoi ri¬ 
mangono deserti. Le porte sono 
chiuse, dopo una mezz’ora tutto 
si riapre e i risultati vanno in 
segreteria. 

Anche la riunione del Comitato 
Federale è rapida, piena di cose. 
C’è un linguaggio abbreviato e 
di là ognuno esce con il compito! 
preciso. 


Ormai, la città è mobilitata, e 
come d’incanto perfino laggiù, al 
la marina, se ne parla, in quelle 
barche da pescatori, che già han 
no le reti pronte per questa notte. 

Verso sera, nella villa dove sa¬ 
rà costruito il villaggio dell’* Uni 
tà » gli esperti e i tecnici sono già 
sul posto e in un batter d’occhio 
sento che cosa si sono messi In 
testa di fare: stands industriali, 
commerciali, artistici, mostra del 
libro a cui concorreranno le mag¬ 
giori librerie della città. Premi, 
giochi, illuminazione fra gli albe¬ 
ri e le palme e nel mezzo della 
villa all'improvviso sorgerà la 
fontana monumentale. E poi la pi 
scina per le gare di nuoto e delle 
grandi entrate, degli immensi ar¬ 
chi guarniti a mosaico, di vetri 
colorati con le luci dei riflettori. 

Nelle sezioni il lavoro si è sud¬ 
diviso. Ognuno fa qualcosa, ognu¬ 
no porta un pezzo di legno, una 
manciata di cemento ed i compa¬ 
gni accorrono dalle case e do¬ 
mandano. I pescatori porteranno 
anche loro, e cosi quelli del can¬ 
tiere Tosi, quelli dell’Arsenale, 
gli elettricisti, ì carpentieri. E nel 
lavoro, le parole ed i sorrisi di¬ 
mostrano che Taranto sarà ma¬ 


gnifica in quel giorno. I giovani 
sono al lavoro per la parata, che 
sarà un’altra grande sorpresa. 

Questa è la festa che si aspetta 
per il due ottobre. Pare perfino 
impossibile che tutto il piano sarà 
realizzato, ma la sicurezza di 
quelli che lavorano lo garantisce 
e lo garantiscono tutte le feste di 
caseggiato che l’hanno preceduta. 
Tante, minute, in ogni vicolo, e 
tutte lavoravano, anche loro, con 
la direttiva precisa verso la fe¬ 
sta massima. 

Questo mi fanno capire i com¬ 
pagni sereni di qui, mentre la 
città lavora, di giorno, di notte, 
dalle case, dalle officine, dalle 
navi, dai pescherecci della città 
vecchia. 

EZIO TADDEJ 


Un aereo svizzero 

precipita nella Valle Susa 


TORINO. 29. — Un aereo svizze¬ 
ro è precipitato presso Macchie, so¬ 
pra Condene nella v*Ue Sua a, alle 
ore 18 di «tasera. 

Il pilota è rimasto ucciso ed un'aJ- 
tra persona é stata raccolta grave¬ 
mente ferita dal carabinieri • dal 
valligiani subito accorsi. 

L'aereo è andato a sbattere con¬ 
tro una montagna. 


Incontro 

con Pudovkin 


Proveniente . da Perugia, dove 
ha partecipato al lavori del Con¬ 
vegno internazionale di cincniato- 
gruila, è giunto ieri a Rollivi V. I. 
Pudovkin, il celebre teorico e re¬ 
gista sovietico, una dolio perso¬ 
nalità eccelse della storia della 
cinematografia mondiale. 

Alto, spigliato nei modi, e*‘.re- 
manu-ntc simpatico c cordiale, pu- 
dcvkin cl lia intrattenuto per oltre 
due ore nel corso doH'inte: vista 
che ei ha concesso per i lettori do 
*• rUnità... 

Come per Elscnsteln ed altri in¬ 
signi maestri del ciurma sovietico, 
cii Pudovkin molti conoscono a me* 
moria i titoli dei film e del saggi 
teorici (tra cui, famosissimo, quel¬ 
lo su « 1,’attorc cinematoTrifioo 
ma a pochi è stata data l’oppor¬ 
tunità di prendere ronosceozn di¬ 
retta dalla sua opera In Italia 
poi. i suoi film non sono uni ar¬ 
rivati a diretto con'a'to del pub¬ 
blico. 

Come 1 arte del suo grande con¬ 
temporaneo, S M. Etscnstcìn. mor¬ 
to ora è circa un mino, l'arte di 
Pudockm affonda profonde le ra¬ 
dici nella terrn feconda delle nuo¬ 
ve concoz'oni umane rd estetiche 
sorte dalla Rivoluzione. 

Da Lo madre ll*>26>. olir insie¬ 
me « La fine di Sa» Pietroburgo 
e a Tcoire»'e si’P'As.a, tanna >« 
sua grande triologln del muto, ni e 
prime esperienze del cinema so¬ 
noro e parlante (Un vaso «empii¬ 
le, Il disertare. 1 m lufforuij, «i 
più recenti BUVOROV (sul gron¬ 
de condottiero russo) e Jn nome 
della vita, entrambi realizzati du¬ 
rante In guerra, per finire nU'iiItl- 
m 0 Ammiraglio Nakhimnv, Tarlo 
di Pudovkin si è matenuta su una 
linea di coerenza stilistica e con¬ 
tenutistica 

A questo proposito, egli ha fat¬ 
to alcune considerazioni veramen¬ 
te fondamentali, definitive per 
quanti nono andati e vanno cian¬ 
ciando della presunta decndcn- 
z.a.. di Ihidovkin, «< rinnovatore 
delle teorie estetiche da lui stes¬ 
so propugnate e npplfeate... «Nel 
nostro paese — egli ha detto, con 
parole clic lo spazio cl cos'ringc 
a sintetizzare — le teorie ostriche 
non sono altrettanti dogmi stabi¬ 
liti una volta per sempre. Al con¬ 
trario. le nostre concezioni teori¬ 
che vanno sempre di pari passo 
con TcvoJvPrsi delle condizioni so¬ 
ciali. con le conscguenti trasfor¬ 
mazioni delle esigenze del nostro 
popolo. I problemi di oggi non sono 
gli stessi di ieri, nè gli stessi di 
demani e compito delTartista è di 
saperli comprendere e di saperli 
esprimere nelle proprie opere, nel¬ 
la nuova forma che esse compor¬ 
tano. Da noi, le enunciazioni teo¬ 
riche, per essere strettamente e 
indissolubilmente legate alla vita 
reale, non sola «nesso, ma imman¬ 
cabilmente, cambiano... 

Ma su questi argomenti, che 
hanno formato oggetto della sua 
nmpin e Importante relazione al 
Convegno della critica di Peru¬ 
gia, i nostri lettori avranno modo 
dì essere più largamente Infor¬ 
mati. 

Ecco, pertanto, alcune primizie, 
che abbiamo appreso direttamente 
da Pudovkin, sul film al quale egli 
sta da tempo lavorando. 

Questo film è la biografia dello 
scienziato Zukovskf, il « padre 
dell'aviazione .russa », secondo la 
definizione di Lenin... Non è però 
una semplice biografia — ha pre¬ 
cisato il grande regista —. Ciò che 
lo voglio esprimere In questo film 
è il lavoro dello scienziato. Ciò 
che voglio ottenere è di rendere 
chiara ed esauriente per milioni 
di spettatori, non sol D 2’importan- 
za. negl! scopi che ne hanno gui¬ 
dato l'attività e nel risultati rag¬ 
giunti, di questa eccezionale figu¬ 
ra di studioso, ma l'essenza st«s- 
sa del suo lavoro. Non è cosa sem¬ 
plice. se si pensa che le «ue ri¬ 
cerche si sono svolte nel campo 
dell'alta matematica, ma spero di 
riuscirci ». 

L’Interesse racchiuso nel nuovo 
film di Pudovkin non finisce però 
qui; esso costituisce anche I 3 sua 
prima esperienza con il cotone ci¬ 
nematografico « problema dal orni¬ 
le — egli ha detto — oggi sono 
particolarmente attratto, anche 
perchè la produzione cinemato- 
giafica sovietica è oggi orien’3ta 
verso un sempre ofù vas*o im¬ 
piego del colore nel film... 

Pudovkin. che è accompagnato 
dall'attore Boris Cirkov e dai sog¬ 
gettista Papava. cui si deve, tra 
Taltro. il soggetto del film sull’a-- 
cademico Pavlov. uno dei mag¬ 
giori successi del recente festival 
di Marianske Lazne. si tratterà a 
Roma qualche giorno per visita¬ 
re la nostra cittì e per pre.i'b-re 
diretta conoscenza dei più signi¬ 
ficativi film della nostra recente 
produzione. Fntusfada di Roma 
città averta, Pudovkin si è ram¬ 
maricato d! non aver ancora po¬ 
tuto vedere, perchè trattenuto dal 
lavoro. Jjidrj di biciclette c fn 
nome della teppe, che si ripromet¬ 
te dj conoscere qu-, a Roma. Nel 
programma delle sue giornate ro¬ 
mane è prevista tra Taltro una sua 
conferenza alla - Casa della cul¬ 
tura » sulla ovile non man^b-'re¬ 
mo di tenere informati i lettori. 

LORENZO QUAGLIETTI 
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OKANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Riassunto della puntate 
precedenti 

Slamo nel ISOI, a Roma. Cesare 
Borgia, q figlio di Papa Alessan¬ 
dro VI, si prepara a una sortita 
nella campagna romana, assieme ai 
signori della sua corte. E* animato 
dal proposito di possedere una me¬ 
ravigliosa fanciulla. Primavera, « 
per rapirla ha t guinzagliato tulle 
sue tracce retate Don Garconio. 
Mentre questi è riuscito a raggiun¬ 
gere la giovinetta, s'incontra nel 
francete Cavaliere de Rapastens. 
che sguainala la spada, manda a 
monte U pianp di Borgia. Infor¬ 
mato dello smacco subito, il figlio 
dei Papa raggiunge l'osteria don* 
Rapastens sta pranzando e lo fa 
sfidare a duello da un tuo uomo, 
V barone Astorre, che viene però 


duramente battuto. Ragatient mo¬ 
strando a Borgia un diamante che 
il figlio del Papa gli aveva donato 
anni prima, ne riconquista di colpo 
il favore. Borgia dà appuntamento 
al Cavaliere per la stessa sera si 
Palazzo Ridente ài Lucrezia Borgia. 


Il cavaliere nettava intorno 
uno sguardo da conquistatore 
Pure, in quell’avvenire roseo e 
dorato che intravedeva, un pun¬ 
to nero oscurava il suo orizzonte 
Benché se lo proibisse, pensava 
più che non volesse a quella mi¬ 
steriosa sconosciuta dal nome 
cosi dolce, dal viso più dolce an¬ 
cor». e fu con un profondo so¬ 
spiro che ripetè: 

— Primavera... Incantevole 
principessa.» perchè ella è alme¬ 


no principessa-» La rivedrò an¬ 
cora? Chi è? Perchè quell’infama 
monaco l’inseguiva? Oh. perchè 
non posso conoscere il segreto 
dolore che volevano esprimere 1 
suoi begli occhi vellutati?.» Come 
otterrei per essa, ad ogni costo, 
la protezione del potente Cesare 
Borgia ~ 

S’egli avesse saputo, il povero 
cavaliere... 

Intanto, avendo aollevato la te» 
sta, si accorse che la gente lo 
guardava con curiosità. Gettò in» 
tomo uno sguardo e vide che al 
trovava su d'uà ponte. 

— Che ponte è questo? — chie¬ 
se ad un ragazzo, gettandogli una 
piccola moneta. 

— Eccellenza, è il ponte Quat¬ 
tro Capi.» 

— E 11 Palazzo Ridente, lo co¬ 
nosci? 

— TI Palazzo della signora Lu¬ 
crezia _ — esclamò Taltro con 
evidente terrore. 

— SI. sai dove aia? 

— Là — fece il ragazzo sten¬ 
dendo il braccio. 

Poi fuggi, come se avesse alle 
calcagna. un’annata di diavoli. 

Il cavaliere si diresse verso (1 
luogo che gli era stato indicato, 
riflettendo a quello strano spa¬ 
vento del ragazza Ancora una 
volta, chiese il cammino ad un 
uomo, e questo, al nome de] Pa¬ 
lazzo Ridente, lo guardò d’uri 
tratto con aria cupa. Indi conti¬ 


nuò il suo cammino, mormorando 
una maledizione. 

— Strano, strano». — mormorò 
il cavaliere. 

Arrivò infine In una piazza de¬ 


serta. In fondo a questa piazza 
era una sontuosa dimora. Una 
doppia fila di colonne di marmo 
rosa, dorate in quel momento dal 
raggi del sole vicino al tramonto 



— Che sente A questa? 

C*ttM««all mmm 


— chiese 11 cavaliere de lUxiattsi ad na 


formavano una specie di galleria 
coperta che si estendeva dinanzi 
ai palazzo. In fondo a questa gal* 
lena, attraverso in largo vano 
si scorgeva una scala monumen 
tale in marmo. La facciata del 
palazzo era decorata di motivi or 
namenlali. preziosi lavori di scul¬ 
tura antichi, sottratti a caso fra 
i tesori rinvenuti dell’antica 
Roma. 

11 cavaliere si disse che dove¬ 
va essere quello il Palazzo Ri¬ 
dente, che. sicuramente, meritava 
un simile nome grazie alla pro¬ 
fusione di statue bianche e ri¬ 
denti che Tornavano, e grazie alla 
profusione di piante rare e di fio¬ 
ri meravigliosi che formavano 
«otto ia galleria un incompara¬ 
bile giardino. 

Davanti a questo giardino, si¬ 
mili a due statue equestri, dur 
cavalieri immobili. silenziosi 
montavano la guardia Raeastens 
si rivolse ad uno di essi 

— E’ questo il Palazzo Riden¬ 
te? — domandò. 

— Si, al largo.» — rispose la 
guardia con tono minaccioso. 

— Diavolo- — mormorò il ca¬ 
valiere proseguendo il suo cam¬ 
mino — ecoo un palazzo ben 
guardato. 

La piazza era deserta: non un 
passante.» non una bottega aper¬ 
ta. Si sarebbe detto un luogo ma¬ 
ledetto. 

Kagastena spinse U auo cavali* 


una cinquantina di passi più 
avanti, ed entrando nella via chf 
.aceva seguito alla piazza, si tro¬ 
vò di fronte ad una osteria. 

Ragastens mise piede a terra 
ed entrò. Per un singolare ca¬ 
priccio del padrone, o per un ec¬ 
cesso di bizzarra latinità l’osteria 
si chiamava l’Albergo del Bel 
Giano. Il cavaliere domandò un 
oosto nella scuderia per Capitan 
ed una camera per lui. Un do¬ 
mestico s’occupò del cavallo e 
Toste condusse Ragastens in una 
cameretta a pian terreno. 

— E’ umida — osservò il ca¬ 
vai iere. 

— Non ne abbiamo altre di¬ 
sponibili. 

— La prendo lo stesso, perchè 
siete virino al Palazzo Ridente- 
— Bah.» — fece Toste sorpreso 
— Se è cosi, siete ben servito 
perchè dalia finestra potete ap¬ 
punto vedere la parte posteriore 
del palazzo. 

— Vediamo.» 

L’oste apri la finestra, o me¬ 
glio la porta a finestra, a Ra¬ 
gastens ricevette in viso un sof¬ 
fio d’umidità. 

— Che cosa è questo? — chiese 
— Questo? E’ il Tevere- 
Infatti, il fiume scorreva fra 
due file di case, senza riva. Ra¬ 
gastens notò che. dietro ogni ca¬ 
sa, una scala di pochi gradini 
andava fino a fior d’acqua. Da¬ 
vanti alla sua porta a finestra, 


una di quelle scale mosuavs 1 
suoi quattro gradini di pietra 
verdastra. 

— Ecco — riprese l’oste — ve¬ 
dete laggiù: al gomito del fiu¬ 
me, quella scala più larga delle 
altre... E’ quella del Palazzo Ri¬ 
dente. 

— Bene — fece Ragastens rien¬ 
trando e richiudendo la porta; 
— questa camera mi piace, per 
quanto sia umida». 

— Si paga anticipatamente, si¬ 
gnore — osservò dolcemente 
Toste. 

n cavaliere pagò; poi, avendo 
chiesto del filo ed un ago. si mi¬ 
se meticolosamente a riparare i 
suoi poveri abiti, che spazzolò, 
battè e pulì da cima a fondo. Do¬ 
po di che pranzò di buon appe¬ 
tito . Tutte queste operazioni k» 
occuparono fino alle nove. Un’o¬ 
ra dopo, il cavaliere de Raga¬ 
stens, splendente di pulizia, la 
spada al fianco, aspettava con 
impazienza il momento di recarsi 
al palazzo di Lucrezia Borgia. 

Il cuore gli batteva un poco al¬ 
l’idea che. probabilmente, avreb¬ 
be veduto da vicino questa don¬ 
na, la bellezza della quale, di¬ 
cevano le leggende che correva¬ 
no di paese in paese, faceva gi¬ 
rare I più saggi cervellL 

„ fCrmtùtpa) 
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Pag. 3 - « L’UNITA* * 


Venerai 30 settemb're 



DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DOPO LA CONGIURA ANTISOVIETICA VENUTA IN LUCE A BUDAPEST VnlflUrA mktifÌP97Ìnn»l UN'INTERVIS 

L’U.R.S.S. denunci, il trattatogli cci.msl, 


UN'INTERVISTA CON IL SENATORE SPEZZANO 


di amicizia col governo jugoslavo 

"Tutti i fatti risultanti dal processo dimostrano che il trattato è stato 
grossolanamente calpestato dal presente governo jugoslavo „ 


MOSCA, 29. — L’URSS ha denun- a coalizioni dirette contro l’altra 
dato l'altro Ieri 11 Trattato di ami- parte. Il trattato impegnava i due 
cizla e di mutua collaborazione con- Paesi all’amicizia « la collaborazio- 
cluso con la Jugoslavia 1*11-4-1945. ne fra loro allo scopo di sviluppare 
La nota del Governo sovietico con e consolidare i legami economici e 
bui fi denuncia il Trattato è stata culturali fra i due popoli, ed era 


Una drammatica notizia >1 è dif¬ 
fusa ieri sera: 1 due aviatori Bran¬ 
dello e Baroglio sarebbero ancora 
vivi e avrebbero dato notizie di sè 
mediante una segnalazione radio: 

< Siamo ancora vivi ma esausti. 
Andiamo alla deripa, verso Baka- 
mo. Non abbiamo acqua. Possiamo 
resistere ancora. Nostra posizione 
latitudine 68 gradi longitudine 25 
gradi e 7 primi. Viveri insudicien¬ 
ti. Radio non funziona. Non abbia¬ 
mo avuto ricerche. Avvertite sta- 


continueranno la lotta 


per rid urre ancora il prezzo d el pane 

Il pane può costare 80 lire al Kg. - La mobilitazione popolare 
ha costretto il governo ad accettare in parte le nostre richieste 


E‘ uscito 11 n. 39 di 

“VIE NUOVE 


con uno scritto di Emilio gerenti 
« DUE TERREMOTI E LA PACE »; 
uno scritto di Edoardo D’Onofrlot 
« COME SONO DIVENTATO CO¬ 
MUNISTA »; Articoli sulla «valuta¬ 
zione della lira: Corrispondenza 
dalla Sicilia di Felice ChtlanU 
« MAO TSE DUN NEL FEUDO DI 
GIULIANO »: Un racconto di An¬ 
to» Cecov. 

E articoli di Longo, Lama, Jovlne, 
Degli Esplnosa, Cavaliere, De Flo- 
rentls. Battaglia, G. Vlvlanl, Mieli, 
Busetto, Caprara, Funghi, Scaval¬ 
la, Casiraghi, Ghirelll, Svatopluk, 
ecc.. 

Hanno collaborato 1 disegnatori 
Verdini, Leporini, Majorana, Scar¬ 
pelli. Brlzzi e Guerrl. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 91 


Ventimila facchini 


va che l’S.O.S. degli aviatori ita- — Il provvedimento, ci ha rispo- la media del prezzo del grano, sia 
liani era stato captato da un posto sto Spezzano, arriva in ritardo di sulle spese di ammasso. In secondo 
d’ascolto di dilettanti, ed era stato almeno un anno. Come ricorderai, luogo dovrebbe essere riveduto il 


Il sommergibile « Ametista » 
recuperato ad Ancona 


— " ■ diofonico della Marina. discusso al Senato una lnterpellan- quintale di farina, con il prezzo 

Ventimila facchini che da quindici Poco più tardi però, il Centro ra- za con la quale chiedevo la rldu- del grano franco ammasso a 6.340 

dio della Marina comunicava di non zione del prezzo del pane. In quel- lire, dovrebbe essere venduto a 

lOutO QOl «granai Qui popolo I V r- ponloln nullo rii cimila al. In /wooinna il irnuprnn PÌTca *7 fUìfì lira P nnlrhA A untn nliP 


L'occupazione di fabbrica 
non costituisce reato 


IN ITALIA (SJP.l.) 


COMMERCIALI 


cui veiiuucia 11 j. ruuiuu e t>mui cimuruu Jru » uuc pujwu, tu ciu . .. a ascouo ai alienami, ea era staio almeno un anno, uome ricorderai, iluogo aovreooe essere rivenuto u l «minai tìnfì 01 TdDnrlfd . .,, . 

consegnata dal Vice Ministro degli valido per un periodo di 20 anni a resteranno disoccupati ugualmente captato dal Centro Ra- 11 24 settembre dell’anno scorso ho dato dì macinazione per cui un ^ !_ commerciali _ u u 

Esteri sovietico Gromyko all’inca- partire dall’atto delta ratifica. — " - diofonico della Marina. discusso al Senato una lnterpellan- quintale di farina, con il prezzo UOII COStÌtUÌSCO ECSfO L IWTOHU • MESCHINO • CONFEZIONA aeo- 

ricato d’affari jugoslavo a Mosca. — . —- Ventimila facchini che da quindici Poco più tardi però, il Centro ra- za con la quale chiedevo la rldu- del grano franco ammasso a 6.340 ______ alimenta n MISURA twautl Kinhaim» qualità 

«Durante il processo che è ter- rin»? 1 *»! 1 nnilvi. dio della Marina comunicava di non zione del prezzo del pane. In quel- lire, dovrebbe essere venduto a 64 onera i d i p ra to amolti . ASS J ) ^ U ^ OON’OrtRKBJZA • PA0A- 

mlnato a Budapest li 24 settembre II S0lW1Kìrgi1)Ìle « Ameti$fd » dal ^mprowl^ròente aver captato nuUa di simile al- la occasione il governo rispose che circa 7.000 lire. E poiché è noto che . . tribunale di Firenze tit«e«a “cAMPIONl^PREVFNTlVl* 1 “ÒrStuItT* 4 

contro U criminale e epia Rajk rPMlimrata ad Aflffìn» senza lavoro*® senza ptwslbllità di al- l’S.O.S. famoso. Messe in allarme, le non era possibile aderire alla mìa da un quintale di farina si ricavano Tribunale di Firenze pVr^^tia mIjm M25) T ™ 

ed i suoi complici, che sono stati IPUI|R710IV OU Mllivim tra occupazione In relazione alle de- autorità competenti iniziavano le richiesta, pur avendone io docu- circa 120 kg. di pane, il prezzo di Firenze, 29. — Una Importante SKEPERMEABILI n.ioehM «turii ho». di 

anche agenti del Governo jugoslavo, —-- liberazioni prese 11 28 settembre dal indagini che portavano poco dopo mentata la fondatezza. 80 lire sarebbe più che remune- sentenza che fa onore alia Magi- Omlsiiàl riMmiòn# mmÒuaj. Ubo- 

è stato rivelato che 11 Governo jugo- ANCONA, 29. E* stato recupera- Consiglio del Ministri In merito alla a )) a scoperta della volgare mistifl- Nel luglio scorso, quando si ve. fativo. stratnra è stata emessa stasera dal ri to f | 0 *r*eUllmto. Lup* 4 -A(Pìum Bor- 

■lavo sta, gii da molto tempo, con- *“• a v 0 P itcJi n fra“moltertto difficoltà" iS >I ^nro mali™?"» cazione - 11 «radioamatore» — poi riftcò una diminuzione del prezzo — Voi, dunque, insisterete nello f c lrQ " Ie n ?‘ pr0 * jk««) 683707. 

ducendo una attività sovversiva e u aommerglblle » Ametista ». che li magazzino di ammasso. individuato come un certo dott. Ca 1 - del grano sui mercati lntcrnazio- svolgimento della vostra mozione? perni del lanificio « Manifattura di 4 .. . „ «port i i» 

ostile all’Unione Sovietica Ipocrita- 13 settembre 1943 si autoaffondò a L'on. DI Vittorio ha ricevuto una dari — confessava che le » capta- nali, 6ono tornato alla carica ma _ Certamente Noi siamo infatti Casarsa » di Prato, Imputati dell’oc- * auto, cicli, sport u u 

mente camuffata dietro dichiararlo- cinque miglia dalla costa di Numa- lommleslone del dirigenti del Binda- zioni » da lui effettuate erano esclu- neppure allora 11 governo Si mosse, conv lntl che il orezzo del nane nuò cupazlone dello stabilimento nei c or- ALTIII Vwme. Uabwtte praticando oo®m« 
ni menzognere sulla « amicizia » na a seguito alla proclamazione del- cato Nazionale Facchini con la quale sivamente di genere » telepatico » *.„£ _ he insieme con il remiamo T. P f . *° di una vertenza sindacale. Men- nM tro r»,tonti» «totem* edtoieblt nerleXl 

con I URSS. l’armistizio. ha esaminato 11 grave problema as- e che lui le aveva egualmente se- , cne ÌnS , me C0 " *, e5s * re anccra ridotto e non inten- , ro „ P . G . aveva chiesto ta con- JututiwH Gommir»où ambio Cinto¬ 
li processo di Budapest ha afache comandante 1 ‘ èLVln gnalate nella speranza che « potes- B ‘*° ssi * se ^ cta r’o del,a C.G.I.L., diamo rinunziare a difendere i con- danna a otto mesi di recluslono e tllIone . Gonliijglo Cutniio. Lo P » 4A (Piuis 

Il prociuwj DI V 1 Teo - dt Vascello Luigi Ginocchio, COIL per la grave minaccia che in- “ rincnir utili «1 rlirnvomontr. abbiamo presentato al Senato una SU matnri Ciò facendo cercheremo 40 mila lire di multa per tutti gU Boroha». 

mostrato che I dirigenti iugoslavi processato dal Tribunale Militare combe su migliala di famiglie di la- sero riuscir utili al ritrovamento dei mozione * , , racem10 cercheremo |mpilt|ltI Ia Corta ., ha v tBttl uso V * or9 ““ . . . „ , 

hanno condotto e continuano • con- nel gennaio scorso a Genova, è sta- voratori. naufraghi». _ m ® . snche di far luce una buona volta g perchè 11 fatto no« costituisce TUTTI. AUTOMOB!ILIffril Corel popolili w»• 


ostile all'Unione Sovietica Ipocrita- 1 13 settembre 1943 si autoaffondò a 


non cosmuisce reato m , mu ‘ 1 ,^ C1 ! 1S0 •, confeziona *«»- 

nUmente in MISURA feruti primtosim» qualità 
... T" “—7 ... » PREZZI ASS0UJTA 00XO0RRENZA - PA0A- 

64 operai di Prato assolti MESTO *nrh« 15 RATE «orni »ntlclpo. .wua 

dal Tribunale di Firenze interesse. CAMPIONI PREVENTIVI GRATUITI - 

.. - Pìnml4«Mtto 63 (58.82.25). 

FIRENZE, 29 — Una Importante IMEPERMEABILI, Qiloch*. ttloll. ber»» di 
sentenza che fa onora alla Magi- q omn u. Q a »l«iMl rlp*r»»ioa» eeegutoa. tobo- 


AUTO. CICLI, SPORT 


hanno condotto e continuano • con- nel gennaio scorso a Genova, £ sta- 
durre la loro azione ostile e sov- 

verslva contro l’Unione Sovietica, _______________ 

non solo su loro iniziativa, ma an- TJ1T7PI A7.l4fel\II 

che dietro Istruzioni dirette, prò- 111 VIiljA£lIULìJ 

venicoti da circoli imperialisti stra¬ 
nieri. a 

I fatti rivelati a questo processo ^ ^_ SL 

hanno mostrato che l’attuale Go- I I I V 

verno Jugoslavo è completamente | || | | | | 

dipendente dai circoli imperialisti 

stranieri e che esso è divenuto uno ■ • ' a • 

strumento della loro politica aggrea- M a mm 

siva; tali fatti dovevano portare, ^ | Q ^ III 

come in effetti hanno portato alla 

completa llqnidazione della sovra- ———————— 

nità ed indipmdenza della Repub- >■ 

blica jugoslava. Tl gOVCmO jT(ltlC€RB 

Tutti questi fatti mostrano che il — . . 

trattato di amicizia, di mutua assi- ■»»» aninn rnvDKPONnrNTf 
■lenza e di cooperazione poat bel- NOSTRO CORRISPONDENTE 

lica tra l’URSS e la Jugoslavia, con- PARIGI, 29. — Tito chiederà di 


RIVELAZIONI DELL’UFFICIOSO “ LE MONDE „ m - 

' giusta e fondata. Il governo ha in- 

q m ■ 0 ■ giustamente fatto pagare fino ad 

T1 I f 1^ CI Il I f fi rhre ^^dovulo, Tpp^iSndo 81 ^ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ’rnm m Una Vera 0 prc ^ ria imposta sulla 

• _ - ■ ^ fame a tutti i consumatori. 

di aderire al palio allanhco mal chiesto la riduzione del prezzo 

~ " — Innanzi tutto perchè mi sem- 

11 governo francese ha chiesto l’invio in Francia di atomiche 

' poi perchè sul prezzo del pane gru- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .«Noi siamo In grado di sottolinea- che tn materia di amministrazione vavano le spese deU'U.N.S.E.A. e 
p.prr.T *>o Titn rhifrtvrA di — scrive dunque Le Monde — comunale egli - era disposto a ri- delle SEPRAL ed in ultimo — per 
sacre ammesso nel vatto atlantico <*? *e non interverrà una m onore- cenere ordini dai cittadini che lo ordine di esposizione ma non di 


per chiedere ancora una volta la ^ q Ue Ue « gestioni spedati » che | reato, 
riduzione del prezzo del pane. _ 


IL GOVERNO HA ACCETTATO DI INTERVENIRE 

L'azione dell'Opposizione 

per la salvezza della Zevgos 

Menotti denuncia al Senato che le Que¬ 
sture usano le vecchie schede dell’OVRA 


A. TUTTI AUTOMOBILISTI! Corri popolirl »<*- 
nomici tll'AsUxcaol» • STILINO • Autotreno ca¬ 
rne cinquecento lire. Portleilerrovl» - Reborto 
Reqininurgherlta 150. 


ARMIDA. A&TR0CH1B0MANZ1A «elmtlBa. rlre- 
litlonl inrprudeatl, Consallulori 10-18, 16-19. 
Xtontezeblo 40-1 (Pini* Miniai). Tel. 861.742. 


h orrASioNi i- u 


A. GBANDI ARRIVI! Modelli «cI*»It 1 - PREZZI 
IMBATTIBILI tt Gillerli mobili comrn. Stella» 
Debuti». Pileetro 28-A (45.794) — Mobilitici» 
- Fabbrica di specchi - Ferramenta • Casalin- 
gbl - Colori temici eco. SPOUI... VISITATECI!... 
DESANTIS £ una Organluuione completa per 
aredare la Casa. • Come In tra dolce sogno d’a¬ 
more. tì arreda • ti tornisce, tì allieta * ri 
arricchisca 11 miro nido >. 

ATTEHZIONEIII Pellicce merartolleM 15.000, 
25.000. 35.000. Pagamento In 12 meri tenie 
anticipo. Colli e manicotti di teine 5.000. 
10.000. 15.000. Pelliccerie Lavar, vi» Santa 


eluso IH -prue 1945 è stato grosso- essere ammesso nel patto atlantico i savie- aliano elètto 

lanamenlc ca'pestato e strappato non appena i ‘ u ±Vrfettoririter. ^ _ molto inven^ue — o una , 


iHiumcmo pcnvww o — - —— — - - ’ : *ìh _mollo inverosimile _ o una otttrfppp poppa 

dall'attuale Governo Jo,oe1.ve. ^ ■'« muoio II, momento SS^STaeKSSSe .minicta. GICSEPPE B OFFA 

In base a ciò U Governo Sovle- opportuno. La nottzta è arrivata soddisfacente regolamento del- — 

tlco dichiara che l’Unione Sovietica oggi a Parigi poche ore prima che f con Mosca — ipotesi I* SVALUTAZIONE DEL MARCO 

ai considera sciolta dalle obbliga- A UtSSaX inverosimile qua/to la ~ 


ai considera sciolta dalle obbliga- J to altrettanto inverosimile quanto la a»», ....... . ■. Btati ° ssi riconosciuti giusti, alme- terina Telaghani Zevgos. Egli assi- zione anche perchè l’Italia non sia FISARMONICHE PALLATICINI-MADIO, I? No¬ 
zioni derivanti dal summenzionato ca di denuncrare « tratiato ai ami- j j a Jugoslavia chiederà la Gli ilKlUSmali tepfiSChì no in parte, dal governo. cura che il governo ha interessato la assente nell’opera di pacificazione cembro 153-A. Ogni mira romprcse Sondili! 

trattato. ; w esistente tra ^ integra2Ìone K in un sistema re . .j. " j ^ u Come vedi il provvedimento è fazione italiana ad Atene di fare della Grecia. Soprani, pre.,1 tobbna. «le. ambi, ato- 

In nome del Governo dell’URSS: * due paesf. gionale di difesa collettiva. Certo InSOOdlSIdltl del nUOVO 13150 stato determinato esclusivamente un P 3660 anaich evole (dettato da con- Precedentemente il Senato — do- lo g° »»»«• _ 

Il vice Ministro per gli Affari Este- L'annuncio di « Le Monde » essa procederà per tappe e porrà - dalla nostra a2 j one in Parlamento sideraz!onì umane) presso quel go- p 0 lo svolgimento di due interroga- „ LEZIONI. COLLEGI L. i* 

ri Gromyco ». 4 J . . . . dapprima la sua candidatura alla DUSSELDORF. 29. — La avaluta- „ ...” „ vern0 P erchè riesamini II caso giu- zioni dei compagni MUSOLINO e -_____-_ 

n tr-nUnt riontmWntn tìnll’TlRSS L “ nn “ nc j° ******* < ?2 to corri- Assemblea e ai Consigli europei Mone «lei marco al tasso di 0.328 dol- * daUa m °u,tazlone più dlzlario della partigiana condan- PROLI — aveva avuto dal Sot- A. ACCELERATI corei Dtliltograli», Steoogra- 

II trattato denunciato dall URSS spandente da Washington del quo- M nte rinuananze nossano 1&rl °^ A ba provocato grande co- ghe masse di lavoratori intorno alla nata a morte. Il governo italiano tosegretario MARAZZA la con- s». OonubilitA. Ungo., Ridiotolegrali*. Ca- 

prevedeva che le parti dovessero tidiano .Le Monde », giornalista di f Ì parto^dla sternazione negli ambienti economici richiesta comunista. non conosce i precedenti del caso ferma ch e la Questura di Sas- Mogralia, prrnirt.toie «ami ed impieebl. tni- 

aiutarsi qualora una delle due /o«- 10 ( l(o cauto e molto bene infor- e !® e ^Yi. _ì « sindacali della Germania occldsn- _ v, laiiidtTlfila _ V»n Affffiitntn _ fiittn* I ha il nnrtnllinA d&t liitno snblto ISTITUTI EREDI RI ERMINIO ME* 


aldine di «posizione m.°non di _ «“"R 1 '“'l «J-™ ^He. Pare JJS, i 1 *^ 

importanza - perchè erano s(n« “jSro ' hf rilpollo .m Sbbteno trovato to ^‘bmtì“d 1 " * M . . , , 

essati degli scandalosi forfait* per interrogazione presentata dal com- discutere ih merito a ttesto grave ^"««ditoK 

i servizi di ammasso, flnanziamen- pagno Terracini circa la condanna problema. Terracini dichiara di timento MobU^AilfetuteTMII . Bebad » rial¬ 
to « trasporto. Questi motivi sono a morte della partigiana greca Ca- aver presentato questa interroga- a Colerla» (Cinemi Eden). 


Gli industriali tedeschi 
Insoddisfatti del nuovo tasso 


aiutarsi qualora una delle due fos- solito cauto e molto bene infor - _ nz.Khlica ner Quante re e 8,1 

se coinvolta dopo la guerra in osti- ma(o . Egli stesso precisa di parlare ^^“thh^oTéovemM^TeresL- 
litd con la Germania o con qual- in base a «impressioni che si pos- 


e sindacali della Germania occldsn- _ t 

tale, c Questa misura — afferma una . Ritieni soddisfacente l 
dichiarazione deU’Assoclazione degli ^one disposta dal governo? 


; j; I ____ - _ _ __ .. £?*“ ti e malgrado le difficoltà «tecni- esportatori tedeschi — costituisce un _ Nel suó comnlessn no perché Questo passo. f ILUIAAIUIUI UVA LUilipdgIJU DCIAUIVACI 

^ a ** \* ono raccogliere nel corso di con- sollevate dalla questione del grave colpo per le esportazioni tede- .. d , P I? .n’-ora pi 11 compagno TERRACINI ha re- Menotti tentando di arrestarlo. «Si 

rettamente o indirettamente alla Iversazioni con i rappresentanti di TJt anche ciò sche e toglie alla industria tedesca u prezzo del pane sarà ancora .. . r j n g raziand _ u Sottosegre- tratta di un deniorevole incidente. 


— Ritieni soddisfacente la rida - giudiziale — ha aggiunto — tutta- sari ha utilizzato il cartellino del- JrnJV.' .il pi.;.. LuJwii 19 

me disposta dal governo? via ha creduto di svolgere lo stesso l’Ovra debitamente conservato nei ( ™joo) . saccurato : Principe wi«. 9 , 


p confronti del compagno senatore te j '41.984 


11 mii l j i aAi»« « toolip all/t 4fiWii fttf i/t f— ^jxctxii ogi pane sdì d BUvuro 

Germanfa in una possibile rinascita Tito alVONUVale ■ la pena di ri- JJÌLiT “ drie % nl possibilità di sostenne la^on- periore aUe 90 lire e, in alcuni • .. ràrìo*dl Stato ne'rì^ rlspMt^Deve .'mira »~‘_~ha~7entòùTdi^Tesare 

della politica aggressiva della Ger- portare integralmente le parole del Se^fSpaiTo ISnt^V. X» «re, mentre do- ditorttt - to Mara^a. *“ tentat ° * ^ ,Cgare 

mania sesso. Ognuna delle parti corrispondente perché esse svelano t£ma atlant{ ^ Mn è ^esta SStfdOrSffUPt^S wB wtebbe girarsi sulle 80 lire. soggiunto il Senatore comunista - «Non è vero. — ha subito re- 

w»rì» tre ?L. Ì /inT Peff " a0 «n^ 0 RrI^rrnX ** toIa notizia interessante cono- tu quelli dell’area del dollaro *. —Puoi spiegarci perché? che la pace ritorni nella Grecia pheato il compagno MENOTTI che 

dere alleanze e a non partecipare dotto attualmente da Belgrado. ^ (era a ParigL H ha ricordato incidenti nnnWhi <v. 


plicato ringraziando il Sottosegre-1 tratta di un deplorevole incidente, I 


LO SCIOPER O TEMPORANEAMEN TE SOSPESO 

Stabilito un incontro 

per la vertenza dei tessili 

Le trattative per i metallurgici, i marittimi e la 
scala mobile - La scandalo Thomas si allarga 


Dopo le dichiarazioni-bomba di 
Truman, le informazioni circa la 
accelerata preparazione alla guerra 
da parte delle potenze occidentali, 
si accumulano ogni giorno. Si' è 
appreso così che la Francia i pro¬ 
babilmente destinata a diventare un 
deposito di bombe atomiche: non è 
neppure escluso che trattative in 
questo senso siano già in corso tra 
Parigi c Washington. 

Al Ministro della Difesa Rama- 
dier, durante un’intervista da lui 
concessa a una rivista americana e 
che sarà pubblicata solo domani, è 
stato chiesto infatti se era vero che 
la Francia ha chiesto agli Stati Uni¬ 
ti di deporre delle bombe sul suo 


UNO SCANDALOSO PROGETTO DI PACCIARD1 


o il Senatore comunista — «Non è vero» — ha subito re¬ 
pace ritorni nella Grecia plicato il compagno MENOTTI che 

___ ha ricordato incidenti analoghi oc- 

corsi ad altri parlamentari, al se- 
rrìAUm natore Bolognesi per esempio. 

« Si applicano leggi fasciste con 
metodi, mentalità e spirito base;- 


MOBILI LACCATI 

FABBRICA VENDE DIRETTA¬ 
MENTE AL CONSUMATORE 

w IR0i n DEL GOVERNO VECCHIO. 5 

Tei. 565.639 da non confondersi 
con Vi» del Governo Vecchio 


Parecchi milioni regalati 
a tre generali fascisti 

Settanta deputati del ^opposizione chiedono la discussione in assemblea 


sta ». Anche gli uomini sono gli ««■«■■■■■•«■ c*RRll a v*»DI 

•dessi. Cosi il Questore di Mantova ANNUNZI SANITARI 

ha proibito un manifesto polemico -_-—.—... ■—— -- 

nei confronti della DC ravvisando U T II T D C T QCI I C 
in essa un potere pubblico dello VEllilinK.L K lCLLLC 
Stato, come si usava nel passato cura Indolore, senza operazione 
nei confronti del p.n.f. II compa- emorroidi, vene varicose 
gno Menotti ha concluso sottoli- anomalie CC’CG] A I I 
neando che mentre a Sassari si ten- disfunzioni ™ 1 


tava di arrestare un senatore de- 

mnfpfittFA i n a.,aì. i B p„j._ i * NEISSER *» BJp.oma Università 

• * n tUtta ** Sardegna I Bf>ma Parigt 9 , u ti 30 - 20 . 


La C-G.IJa. ha Ieri deciso di invi- tuali dirigenti della FIL (in parti- , 

tare la FIOT a sospendere tempora- colare Canini) che vengono definì- j* * "v 1 1 
Reamente lo sciopero parziale dei ti « uomini senza precedenti di sor- aomanaa *• 
tessili in corso in attesa dell'esito ta nelle organizzazioni sindacali » Cinqui 
dell'incontro fissato per Tesarne del- e la loro intenzione di procedere H 

la vertenza per il 14 ottobre con la ad una immediata fusione con i txi mance 


la Francia ha chiesto agli Stati Uni- „ provocavano con ampia libertà 

ti di decorre delle bombe sul suo Molti milioni dei bilancio dell» mente, secondo Pace lardi il gene- gno. si quale presenzieranno gli onJi E seguita la discussione del bl- 
territorio Ramadier ha dichiarato Difesa — equivalenti circa «Ila ràle Valle, Sottosegretario fascista 2 ,u i , ° f-erreU. Verenleij e Lui- lancio del Lavoro. Per primo ha 

di .non" poter rispondere a tale cifra stanziata per TemigTazione all’Aeronautica, incappò per errore parl , ato U compagno BIBOLOTTI il 

domanda -. — saranno «donati» al generale In quella contingente necessità, pei Gennaro Mlceìf d preridentf^ deUa ? uale ha r ,cordat <> l’esigenza del- 

m Giuseppe Valle se lo scandaloso cui occorre oggi chiedergli scusa- a.i.ca. ’ masse lavoratrici italiane nel 

Cinque ■ indaci sospesi piano di Paceiardi sarà attuato. Si Nè il generale Valle i 11 solo ' ——.— dopoguerra pe r una riform-’ della 


A.I.C A. 


Rnm * ore » - « 1530 - 20 . 

fascisti scorrazzavano, insultavano, Fest 10 - 13 . SALOTTI SEPARATI 
provocavano con ampia libertà VIA principe AMEDEO. 2 

E’ seguita la discussione del bl- (Ang Viminale stazione) 


.. ._ _ tratta di un decreto legge studiato ex fascista a cui il Governo de- nrr , mvsir.r in nei mimirtri legislazione sociale, in pai 

mancanza di una smentita ca- 8CCUraiam ente per la rala persona mocristiano si appresterebbe a OGGI CONSIGLIO_DF.I MINISTRI per restensione deiu pr c7I( 

r_— Sm — e A _ — — — aTIa jm eas — _ __ .. _ _ _ _ _ * _ * m «» . . _ 


parlato il compagno BIBOLOTTI il natte ««• msn 

quale ha ricordato l'esigenza del- ■*. UII « | BC II lyj 

le masse lavoratrici italiane nel OJIwlU ■■■ 

dopoguerra pe r una riforma della SPECIALISTA dermatologo 


neua SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Are Cura mdoiora senza operar!twie 

zione EMORROIDI - VENE VARICOSE 

gi ne Ragadi - Plaghe - Idrocele 


tardo nella traduzione in legge del Tel * 4 ' 5 ®* * D** e is-w Fe*t a-is 
Stsmsnl al Vlmiiula wn.ee rl«- progetto preparato dalla Commis-- 


13 Po dei loro viaggio In America as- cenere «on“ ci ri meravigliare ^^^ndVT.eS^T eSmASgTS SSi”5t/ì Tré %SFtl3S££? Ì'S.STw PUilAAniUP 

I sieme » Pastore, i signori Canini se il governo di Parigi ha d f ci *°f Scissione pubblica in seduta pie- Adesso si comprende meglio per- impartire direttive » Facdardl e Mar. r{soluz5oni di principlo^nveva aS Fm|||||.D||JF 
»1 (PSLD e Rocchi (PRI) hanno preso impiegare ogni mezzo per impedì- oaria . chè U Bilancio della Difesa è cosi ras * £j* a e ^t£ colto le proposte dei rapprerentan- LHUUIllllll L 


all» riunione del Ministri dell» Gssr 

ri teVrà^a* Wasbington ‘ottobre PoUUcJ‘ deTfdSSS «I è tradotta , “/^cora* drile”^e dt- 

prosrimo. U governo concorderà sa- ' n tm * beffa P* r * pensiona» abban- , fni | onl , eMn »ll, cura radicate rapl- 
che la risposta che Peli» darà all» (,ona “. *” a fame. La CGIL nel da metodo proprio, 

mozione Togliatti DI Vittorio. Po- Prossimo Congresso chiederà anche Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
senti ed esaminerà 1 prt getti di Ta- t>er essi la scala mobile. vecchiaia precoce, deficienze giovanili, 

pini per U controllo della predarlo- Hanno poi sollevato critiche con- cure speciali rapide pre-post matrl- 
ne elettrica tro la po’itica ministeriale i sena- tnanlM. cura modernissima per il 

Lmaedl pròssimo si Mlnlsters del tori MACRELLI (P.R.L). MARIA- C^xdll^n'- 

LL. PP. si riunirà la Commlsrioae NI (P. S. I.) e il sen. MASTINO (in- ore S-12.1S-18 - Festivi 902 - Sale 


Confindustria. liberini di Pastore. LI accusano di tegorica fa ritenere allo stesso gior- jj e j Valle e presentato alla cheti- chiedere scusa a suon di denari. r\* _ PonnlneJI sociale alle categorie che oggi ne Ragadi - Piaghe - Idrocele 

Nella giornata di Ieri hanno avu- aver fatto la scissione * su ordina- rialista, come a molti osservatori eh ella alla Camera perchè fosse di- Perchè Pacciardi ci informa anche • a-FireiHVC o * aCClarul sono prive, come le donne di casa, veneree . peli-e . imp ,, tenza 

to luogo due incontri fra la Presi- zione». parigini, che a governo abbia già scusso dalla competente Commia- che «nei riguardi del generali di nnP 4irn «rii USA SuUa riforina previdenziale l’ora- Vi a Cola di Rienzo 

J enIa del1 » C ?”J” du i? a „ e U IT. Noli, dichterazlono dol romitUnl f»«o » H offrottl o foro «no rimilo moro u sodo leglslatlv. M. sol- tao.to Sonimi « Plnlo Biroll ,1 C “ e P ar « ir « P*! g» lort ho lomontaft Plnspiogobllo ri- f" ,1, 

« Libera confederazione ■ è della l^to In oltre che nel tem rie s C { TiQTt sodo opposti s Questa discussione eoo soslo^o ^*1 Btamaul al Viminata torna a ria-1progetfo^preparato dalla Commisti- 1 -————* 

FIL. Po del loro viaggio in America a»- genere non ri ri può meravigliare o,T; se ^ no di legge,». ulrai u Contìguo del Ministri per mlnSiSe mtaiTta m P* Il f4 A A VI I ftl m* 

Nella mattinata erano presenti l sieme a Pastore, i signori Canini se il governo di Parigi ha deciso di scuss i Q ^ ie pubblica in seduta pie- Adesso si comprende meglio per- impartire direttive a Pacciardi e Mar. di principio aveva ac- F M 11 D I M F 

rappresentanti delle Associazioni (PSLD e Rocchi (PRI) hanno preso impiegare ogni mezzo per impedì- Qaria . chè il Bilancio della Difesa è cosi ras che ri “tìngono _» Vvtecìpan propost e dei rappresentan- kll KIU U l! I Bl L 

di categoria interessate al settore ìmpetmo rAFL - la più ree- T* il -voto deHa poce, che ria ot- e^o a disegno di legge, nel te- Pletorico. I ti della classe operaia italiana. La .. 

metalmeccanico E* risto preso In zionar ,a e governativa tra le orga- t«*«do tn Francia un largo succe s- ^ presentato da Pacciardi d'ac- - ri T W^iurton n 5 ottobrJ Poetica del governo si è tradotta . “ e , “ P ,Y 

esame lo stato delle trattative per nizza2ionl “ rindscaU » «nericane Oggi i prefetti del ministro cordo con Pella: 4M DELEGATILA CERVIA ? r oS?o. U g^erno cnnesrd^à in una beffa per i pensionati abban- ìròsIomTeUSril? «ra radlrata 'apto 

^ i del c ^? tratto na ' _ dalla CGIL di cozfsful- Moch tenTU> «>*P«W d alle loro jun- «Art. 1. - In deroga all’articolo n . ^ che la risposta che Palla darà alla donati alla fame. La CGIL nel da metodo proprio. P 

rionale dei metalmeccanici. ... , . . n .»« zioni cinque sindaci che si erano unico, primo comma, del Decreto DoTIl&lll il CoilVefiTIO mozione TogUattl DI Tutorio. Pe- Prossimo Congresso chiederà anche Impotenza, fobie, debolezze aessuall. 

Le due parti hanno preao atto re la FIL e di fonderti ^itro il « riflutati di attcstare agli ordini go- legislativo luogotenenziale 24 ago- . „ - . . Sull ed ròamlnert i progetti dì Tu- P«r essi la scala mobile. vecchiaia precoce, deficienze giovanili, 

deli impegno dei capi delle delega- con la confederazione clericale. v ^ rnativi per proibizione del rio 44 n. 225 il generale di Ar- delle Cooperative agricole plai per u controUo Sella pradazta- Hanno poi sollevato critiche con- cure speciali rapide pre-post nutri¬ 
zioni stesse di condurre personal- Numerosi altri colloqui sono inol- . locali Manierai. mata aerea Giuseppe Valle, collo- ■ uè elettrica. tra la poMtica ministeriale i sena- , cura , mp^crntoslma P rr il 

ult , eriore dellc riumo- tre avvenuti negli ultimi tempi tra J? "f r#nTn , cato a riposo in base al citato ar- Ravenna » - Nei dorai l 3 e Lmaedl prossimo ai Ministero ari tori MACRELLI (P.R.I.). MARIA- Grand UfrcARi.rr- 

ni e di stabilire in un numero fisso, { dirigenti della FIL e gli emissari licol ° unico . conserva ad per sona m, j ottobre pròssimo si svolgerà a*Cer- LU « riunirà ta Commissione NI (P. S.I.) e il sen. MASTINO (in- ore^à-12. u-is - Fertivl^il^ Sale 

piuttosto contenuto, la parteapa- dell’americana AFL che hanno sem- Marrane, notissimo senatore coma- con effetto dal 5 ottobre 1944 il via (Ravenna) u secando Convegno centralo per relettricJtà. Con ogni dipendente di sinistra). separate - Non si curano veneree, il 

zione dei rappresentanti di cale- pj- e insistito per una rapida « furio- n, **a da 25 anni. Sindaco di Ivry. trattamento economico In godi- nazionale delle cooperaUve agricole, probabilità verrà ordinata la sospen- ' dr. Cariettl non dà consulti e non 

goria stabilendo di non ammettere ne » fra FIL e «Liberini ». alla qua- Quando gli fu annunciato il divie - mento alla data di cessazione dal Quattrocento sono i delegati di tutu **o®« dell’erogazione di energia Far tv cura in altri istituti. Per Informa¬ 
la sostituzione dei delegatL j e S [ oppongono gli • autonomisti ». to di Moch, Marrane aveva risposto servizio permanente». Italia che parteciperanno « Coeve- tre «toro! alla settimana. I (I.C. SflllClSCOnO zioni gratuite scrivere 

La procedura concordata dà affi- _ «Art. 2. - Alla spesa derivante --- ■ ir- l a lìKprtà Hi «.fratti) ~ ~ ■ . - 


IERI ALLO STADIO CONTRO LA FATME 

12 reti della Lazio 


Nell’aHenamrato sostenuto ieri si-1 vittoria che ha dimostrato 


la sostituzione dei delegatL j e S i oppongono gli «autonomisti».ho di Moch, Marrone aveva risposto servizio permanente». Iuu * che P*rt*dperanno « Coeve- tre gtorai aiu setumana. 

La procedura concordata dà affi- ___ «Art 2. - Alla spesa derivante 

Il « _ » n .»«m, A IEM Atto STADIO CONTRO LA FATME 

ssìiss: uno soavenoso noDifraflio5*« - 

sione al flnidi un eventuale esame teliV Ijlf il f VII 11F4J1F **®**^* O 1 ^ «segni fiati degli ufficiili dell’Ae- M0O M. B _I ■■_ ■ • 

della situazione da parte degli or- # « -_»» . _ reonautica» dello stato di previ- m 

gnnismi confederali competenti. 1 ITT nAMHIl*PÌ f|| 111 fi 21 Itt VllalflllA «ione della spesa del Ministero li* I Wl I W mm%M WB%m Mi IV 

L’incontro per la prosecuzione lUllIvl f Vi JjH 111 lUftlU 111 Ij|IQmII(I deUa Difesa, per detto esercizio il- 

delle trattative del settore metal- ■ * ** nanziario». 

meccanico è stato fissato per 1*11 “ " Cà innanzi tutto da domandarsi Nen’allenameoto sostenuto lari si- vittoria che ha dimostrato di meri- 

Ottobre. fàlfvaa» anHonfo vittimo _ ftonA a nfìfltl come mai il capitolo «stipendi e ta Stadio contro la «quadretta della tare pienamente. 

«*-!!_ . .._vflirO 8tJIU»Dm Titilli Kilt? v pUU ài «segni fissi deeli ufficiali dell'Ae- Fatme, l’attacco laziale ha venderli- Le altime due tappe non dovreb- 

Nelta nunione serale — dedicata _„ _ ._- _ ria nsr mI »tol I biancoazzurri hanno. In- bere infatti camb-ròV la fisionomia 

•Ila questione dell» «cala mobile — CrOll&tt “ LfD66 BOrTOVldrlO lDlCrrOtttì tatti segnato dodici reti, senza su- della classifica, che vede sempre in 

le parti hanno decìso di nominare mettere il pagamento di cinque binre alcuna. Marcatori: HofUng (7), testa Fornai» con 5 33*' di vanlag¬ 
une commissione tecnica per ta pie- anni di arretrati al generale Valle. Penzo (2), Magrini, Cecconl e Bi- gio su Ronconi e 8*41” su SaiimbenL 

parazione del nuovo .pecchetto» MERCE, 29. — Almeno 74 per- regione «Si CasteT.on de le Plana, Dunque in quel rapitolo ci sono ceco. Si tratta di tappa quasi del tutto 

rispondente al consumi attuali Le sone, per la maggior parte donne e a nord di Valencia, è senza energia die ^jf m ^_ loni to P 1 ^- dove esco- Malgrado la copiosa segnatura, pe- P j * n f _ d 

trattative continueranno riamane fanciuJ^ hanno P^dnto 1« vita in elettrica «Muito deU’inondazione nof ^ s£j* ^ Sto n* diuveltfdi 

per definire I applicazione deU'ac- una violenta tempesta di pioggia e dei generatori- In secondo luogo et mao da era- dat ^ ordine di non tosare, es- tri nei pressi di Avellino. Intima 

cordo 5 agosto ed esaminare la que- di vento, che sta imperversando La linea ferroviaria Madrid-Bar- minare le condizioni m cui ver- ^ao interessato soprattutto a tro- tappa, la Napoii-Roma, comprende 
riione delle Commissioni Interne. sulla Spagna da martedì scorso. cellona è interrotta all’incirca al- rebbe preso questo provvedimento, vare una soluzione per ta mezz'ala «oto una parte delia salita di Roc- 

Si è avuto anche ieri rannuncia- Le perdite più gravi ri sono ve- l’altezza di Saragozza, dove il fiume condizioni escute dallo riesco Pac- sinistra, raolo che — domenica con- «a ri Papa, che non supera l 521 


I dalla applicazione della presente 
legge sarà fatto fronte, per l'eser- 
. elzio 49 - 50, con le somme già 
stanziate nel rapitolo « stipendi e 
assegni fissi degli ufficiali dell’Ae¬ 
reonautica * dello stato di previ¬ 
sione della spesa del Ministero 
della Difesa, per detto esercizio fi¬ 
nanziario». 

C'è innanzi tutto da domandarsi 


I (l.c- sanciscono 
la libertà di sfratto 


separato - Non si curano veneree. Il 
dr. Cariettl non dà consulti e non 
cura In altri Istituti. Per Informa¬ 
zioni gratuito scrivere 


Malgrado cfce proprio il giorno pri¬ 
ma 43 famiglie stano state gettate 
sul lastrico nel popolari quartieri ro¬ 
mani di Trastevere e di Salario la 
maggioranza governativa dell» Com¬ 
missione della Giustizia esaminando 
la legge sul fitti ha tolto ogni garan¬ 
zia agli occupanti di immobili In se- 


Oah. Derarasiaiopailee 
VENEREE - KUI 

Vicolo Sa velli. SS (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Cine A’ir»tu«n 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. acquare .. spe- 


■ ^ ^ u3IlZI3nO •» .. . - | . _ _ UlUViiw nvuivv — aa.» ■»—e M -» ajro* 

" C’è innanzi tutto da domandarsi Nen’allenameoto sostenuto lari si- vittoria che ha dimostrato di meri- tIto °ta*sfratto contro dHoro.*resplm ^e^fa risraròtoot^rò 

Oltre settanta vittime - Case e pònti ^ ST^ tappe non dovreh hZZL'Z 

crollatl - Linee ferroviarie Interrotte ÌS SafisTS?^: «S°. m S ^ 

- anni di arretraUri generale Vauk Bto gto^R^ncont ^'.“«K» SaitobraC «ETRO INORAO to^t. m.wTU^pl^ ei«tro ^ock. 

MERCE; 29. — Almeno 74 per-,regione «Si CasteT.on de la Plana, Dunque quel rapitolo ci sono cetra. Si tratta di tappa quasi dai tutto _ Direttore responsabile ^rti^ù.consuienU: Dorenuum- 


ficacia (psicanalisi, eptdjrall, tsofene- 
Uzzazlone, eiuo-ocmovmesto, liquor- 
terapia. marroni terapia, elettro shock, 
chirurgia, etc.). Orarlo t-13. 15-lt, fe¬ 
stivi il-U. Consulenti: Docenti Uni¬ 


sone, per la maggior parte dorme e a nord di Valencia, è senza energia milioni in più? Da dove esco- Malgrado la copiosa segnatura, pe- Pj^toeita tappa di domani, lunga 204 stabilimento Tipo grafico U est SA Iversltarl. Salotti separati, 
fanciulli, hanno raduto la vita In elettrica a^ seguito dell’inondazione vo t m. __■_S^one *5^! Sto un ?S> diiivelKl «T m^ R ° m * * VU w Nownbre m ' todipendraxa, » (Stazione) 


Si è avuto anche ieri Tannuncia- Le perdite più gravi ri sodo ve- l’altezza di Sai 
to incontro tra marittimi e armato- rificate nelle zone intorno a £ivi- ha straripato- 


ri. Dopo un primo acambio di idee, glia e Malaga, dove sono già stati I Gli osservatori metereologici pre- no il provvedimento stesso. 


Ciardi nelle note che accompagna-1 tro a Genoa — non potrà esser ri-1 metri al traguardo di Neml. 


coperto da Flamini Indisposto. Sono 


è stato deciso di riprendere I con-1 rinvenuti 17 cadaveri. 


vedono la persistenza del cattivo 


tatti dopo il Congresso confederale Nelle riesse zone si contano SO tempo in tutta la Spagna, 
di ottobre. dispersi. " 

Frattanto n mondo delle organlz- ' fiìjì* i dl I Molo c cavalic 

aazioni acisrionirie (vaticane Virò- 5JK2f5.fi Il_ 


^ riate provocate dalTimprowiso 
gonfiarsi dei corsi d’acqua, die da 
„ T ^ OT ? a ^*' _meri erano all’asciutto a causa 


La maggior parte delle morti *o-| 


Molo c cavaliere 

fulminati dalla corra 


Il PRONOSTICO P® DOHQNCA 


sono venuti alla luce attraverso una 
dichiarazione dei rooiitlani ■ au¬ 
tonomisti • (Bultori. Chiari, Dalla 
«Chiesa, Viglianeri. Novarcttl) pub¬ 
blicata dalla solita Umanità. - 


el cattivo Risulta cioè in primo luogo che «•“ Provati prima Pe nzo a poi Cec- il CAMPIONATO DI CALCIO 

Q trattamento speciale al Valle fu non * - 

- concesso dal fascismo nel 1930 J£££ta’ alcunf vitame, se non ta %, PR0N0STK0 I 

ere -p« r lopera di preparazione e di posslbae sostituzione di Nrers n 

mobilitazione delle forze aeree ope- (che Ieri ha denunciato n riacutiz- atalanta-baii 
rrcntd ranti in Africa Orientale». Dopo ***** d’uno Strappo) eoo Blcego. FIORENTINA-ROS 
la liberazione; come era logico, — LAZIO-GENOVA 

i m tam- « nel provvedimento fu revocato. IL «GIRO DEI TU MARI» WILAN-JUVENTUl 
scorna, un Ma ecco Pacciardi; «Esaminato - ■ PALERMO-BOLOC 




FIORENTINA-ROMA 
LAZIO-GENOVA 
MILA N-JUVENTUS 
PALERMO-BOLOGNA 


P 


gonuarsi oei corsi a «qua, eoe u« RAGUSA. 9. — Durante un Wp_ proweanneeto) TO revocato. IL> « GIRO DEI TU MARI » t un 

meri erano all’asciutto * causa persie scatenatosi la notte scorna, un Ma ecco Pacciardi: «Esaminato — ■ PALERMO-BOLOGNA 

della siccità. fulmine spezzava un filo elettrico ad l’anzldetto Provvedimento nell» sua Osmi Ira f niiitiilji_MannlI FEO PATRIA-NOVAR ' 

Nei pressi di Ronda ieri alcune alta tonatone. La matotaa seguente un vera lue* e nei mwrot{^dhe*Ìo ^OTI •« 50fT6l1l0*NliP0n SAMPDORIA-PADOVA 


PELLICCE HAOMFICHE 

«9.000 • «0.000 • «0.000 

MODELLI DI SOGNO HI 

PAGAMENT112 MESI SENZA ANTICIPO 

7 MANICOTTI - COLLI - STOLE 

àooo • io.ooo • «o.ooo 


i. Chiari, Dalla pej ^ one jono morte per la caduta % Gtevmnnl Campania jgojrarono à da «-itonm •.» — ■» 1 

Novarcttl) pub- di fulmini d * •to® 1 **• dm 9 c,cl1 * percorre n do la Jl _ ’ _T. _.. . SORRENTO W. — 

Umanità. ■ «___campagna a cavallo ad un mulo, non V*,, riato piu are alto© motivato iiiriV»CT 7 i« 4»n i 

_ „ _ , 11 traffico ferroviario • riradale accorfeva de! filo che veniva cal- dal1 . a . contingente_ opp o rtunità d< tJXÌS.t 


— _ , __ TORINO-LUCCHESE 

D Giro dal pe rRIESTINA-INTER 


RAPII CASA DEU’ASTRAKAN PERSIANO C RUSSO 

VIA CAMPO MARZIO, «• - PRIMO PIAVO • ROMA 


icata dalla solita Umanità. - v. »____ ... - .. campagna a cavano so un mura, non , „ — ~ w u«ri ■ »nria m»n r» «n»initmi • ...... 

ru.rr» . n twfflco ferroviario * riradale „ accorfeva ael filo che veniva cal- dal \ a contingente opportunità d< “ '«Iu nr^Ìd«re ch^ la marita VKNEZIA-COMO 

Nen* dichiarazione gU » autono- « paraltorato to quasi tutta la Spa- pestato dril’animale. L’uno * l’altro tempo di colpire le più alte «ròra For^ rlwcirè . concu ALESSANDRIA-BRESCIA 

[Uni lTUmn/l niinm inf#* Vii AI* «na m*ròr1ÌAn«1a mA ATfattfalz m Ir anni» vibrasti #n1«nlna(l navannal It A «sa »iria «»-.■ j. » _ Il am tuiwr uuotua « _______ 


■listi* attaccano duramente gli attigna meridionale ed orientale e lai tono rimesti fulminati* 

SCHIAVO NE 


Ipersonalità to vista». Eròdento-I^d^a grò..*^J UDwikE-NTroU 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI 
ROMA— Vl« Mi i R fc i l lt N. SS — Via 


jici 


RATI . 


PREZZI IMBATTIIILI - NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
Pio N. 149 — Vlafa Ratina Margherita N. S9 (Clnama • Eacalslor .) — ROMA 

BIGLIETTI OMAGGIO A TUTTI I CLIENTI PER IL e CINEMA TEATRO A.B.C.» 

























